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In copertina: Benedetta Pilato,  
Federico Quaranta e Vincenzo Fanizza 



Il suo segreto? La forza tranquilla del sorriso e del ta-
lento. La sicurezza inconsapevole dei 14 anni accom-
pagnata dalla feroce determinazione dei “campionis- 
simi”. Questa è Benedetta Pilato. Sempre. La taran-

tina che è già nella storia del nuoto e dello sport italiano 
grazie all’argento conquistato ai Mondiali di nuoto di 
Gwangju in Corea del Sud. Il copione non è cambiato nep-
pure nella nottata tra lunedì e martedì, quando la nuota-
trice è stata accolta da un autentico bagno di folla di 
parenti e amici che già dalle prime ore serali l’hanno at-
tesa all’aeroporto di Brindisi.  

Poi, poco dopo le ore 23, si sono spalancate le porte del 
Gate di arrivo per il tripudio generale. “Benny”, pur visi-
bilmente emozionata e ancora incredula per l'impresa 
compiuta (l'oro di Lilly King era ad appena 16 centesimi) 
non si è sottratta ai microfoni, con la prontezza e la calma 
di una veterana: «Sono emozionatissima e mi aspettavo 
in parte questa accoglienza. Tutti mi stanno vicino».  

Con i suoi 14 anni e 6 mesi è stata 
l’atleta azzurra più giovane della storia a 
debuttare in un campionato mondiale, su-
perando per precocità la leggendaria cam-
pionessa Federica Pellegrini. «Non mi 
aspettavo di battere questo record – ha 
confessato – sono contentissima e voglio 
vivere appieno questo momento». 

Ma l’incredibile exploit di Benedetta è 
dovuto anche alla ferrea disciplina e al 
senso del dovere con cui affronta gli alle-
namenti. Ed ora c’è poco tempo per festeg-
giare: Pilato ha già chiaro il suo percorso e 
tornerà subito in vasca per preparare i 

Attualità Le eccellenze dello Sport

Il nuovo "gioiello" dello sport italiano è tornato a casa  
dopo l'argento ai Mondiali di Nuoto

Ma non c'è tempo per riposarsi.  
«Mi aspettano i Mondiali juniores e gli europei» 

di ENRICO LOSITO 
 

SORRISO E DISCIPLINA,  
IL SEGRETO DI BENEDETTA PILATO

Benedetta Pilato conquista la medaglia 
d’argento nei 50 rana, battuta solo  
dall’americana King. È un risultato  

straordinario per una giovanissima atleta



prossimi mondiali juniores: «Ci sa-
ranno gli Europei a dicembre – ha 
spiegato - che dovrò preparare ma 
prima penso ai Mondiali juniores 
che sono l’impegno più vicino a li-
vello temporale». 

La scalata di Benedetta Pilato 
nell’arco di pochi mesi ha pochi 
eguali nel mondo dello sport. Ap-
pena lo scorso 3 luglio, alla prima 
presenza in Nazionale, aveva vinto 
l’oro agli europei juniores a Kazan 
sempre nei 50 rana stabilendo il re-
cord dei campionati con il tempo di 
30’’16. Sempre agli Europei juniores 
ha conquistato l’argento nella staf-
fetta 4X100. I record non finiscono 
perché sempre a Kazan ha stabilito 
il nuovo primato italiano nei 100 
rana con il tempo di 1’08’’22 mentre 
a Gwangju ha vinto in batteria con il 
nuovo record italiano di 29’’98.  

Il talento puro e precoce di Bene-
detta Pilato viene spiegato così dal 
suo giovane allenatore Vito D’On-
ghia: «Benedetta – afferma – aveva 
bisogno di vivere l’esperienza di un 
Mondiale con i grandi. Per noi aveva 
già vinto prima di gareggiare 
quando l’abbiamo sentita serena, 
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IL SINDACO RINALDO  MELUCCI 

«I SIMBOLI CONTANO, LE GRANDI IMPRESE  
CI DANNO LA BENZINA PER ANDARE AVANTI» 
 
 

 «Siamo persone, non macchine, 
nel lavoro e negli sforzi quoti-
diani abbiamo bisogno di sti-

moli, di visione, di entusiasmo. E i 
simboli contano, le grandi imprese ci 
danno la benzina per andare avanti, 
sono un insegnamento. La splendida Be-
nedetta Pilato, con la freschezza, l’ener-
gia, la genuinità e quella promessa di 
futuro dei suoi 14 anni è anche questo 
per Taranto. E analoga considerazione si 
può certamente compiere per il dodi-
cenne velista Federico Quaranta, che si 
è appena seduto sul tetto d’Europa della 
sua disciplina. Una comunità che si ri-
scopre orgogliosa, che si accorge che 
niente è più impossibile, che anche in 
riva allo Ionio possono realizzarsi mo-
delli virtuosi, piccole utopie, nonostante 

tutto. La conferma che non saranno i la-
menti a farci rialzare ma che il sacrificio 
e la programmazione possono tutto. 

Il porto con la sua zes e l’arrivo di un 
terminalista di caratura mondiale, la 
crescita del settore crocieristico con 
l’inaugurazione del polivalente centro 
Falanto, il grande dinamismo della Ma-
rina Militare e dei suoi cantieri, i presti-
giosi eventi velici, il progetto di un’area 
expo prevalentemente dedicata alla 
blue economy, la nuova vita della Ma-
rina di Taranto (già isola amministra-
tiva), la nascita dei waterfront dell’Isola 
Madre, il potenziamento delle idrovie, il 
centro nautico che sorgerà sul Mar Pic-
colo in vista dei Giochi del Mediterra-
neo, persino la ricerca sui cetacei, ormai 
una vera eccellenza, il marchio di ori-

gine per la nostra mitilicoltura, l’Oasi 
Blu in Mar Grande, tra colonie di feni-
cotteri e cavallucci marini. Insomma, sì, 
il futuro di Taranto è blu, viene dal mare, 
è altamente promettente e non è più 
solo una scommessa, basta crederci ed 
investire seriamente, pubblico e privato 
insieme. È quel futuro che tutti chiede-
vano diverso e che si sta costruendo, 
passo dopo passo. 

A Benedetta e ai suoi giovani colle-
ghi regaleremo anche una piscina olim-
pionica coperta, una delle pochissime 
dell’intero sud. Ma il regalo più grande 
se lo sta facendo Taranto, che per 
troppo tempo ha voltato le spalle alla 
sua ricchezza, alla sua bellezza e che ora 
torna a vivere pienamente il suo mare e 
le sue potenzialità. 
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questo era già un obiettivo. La conquista della 
medaglia ha rappresentato qualcosa in più 
che è arrivato e di questo siamo strafelici. 
Sentire Benedetta tranquilla, felice e a suo 
agio con un gruppo di atleti molto più grandi 
di lei è stata una vittoria».  

Nascosti tra la folla e i compagni di scuola 
e di piscina presenti all’aeroporto di Brindisi 
c’erano anche i nonni di 
Benny che non hanno 
celato la loro emo-
zione per l’impresa 

della nipote: «Benedetta ci ha donato una felicità im-
mensa – hanno dichiarato Pasquale e Rosa Ambrosio – 
in questi giorni e in questi mesi. La sua passione per il 

nuoto è nata da quando aveva solo due 
anni, le auguriamo il meglio».  

La folla la insegue, difficile distri-
carsi tra tanto affetto; è quello che le 
accadrà d’ora in poi. Il “grande salto” 
è compiuto. Benny Pilato è uno dei 
volti nuovi dello sport azzurro. Con le 
carte in regola per dominare la scena 
per anni. È nata una stella…  

Continua a splendere Benny!  

Le eccellenze dello Sport

Benedetta Pilato con la sua famiglia
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Il tarantino Federico Quaranta, 12 anni, è il campione eu-
ropeo di O’Pen Skiff. Il prestigioso risultato del velista 
che è iscritto presso la Lega Navale di Taranto e che è 

allenato da Gianfranco Muolo, ha vinto la gara a Trave-
munde in Germania.  

La LNI tarantina si è distinta in particolar modo con Fe-
derico Quaranta (Under 13) ma hanno ben figurato anche i 
suoi compagni di Squadra Elena Gaudio, Alessandro 
Guernieri e Luca Conforti, che si sono tutti conquistati un 
posto nella parte alta della Classifica U17. 

La delegazione italiana era in Germania per la Trave-
münder Woche, la manifestazione velica che racchiude in 
una settimana i più importanti appuntamenti velici del nord 
Europa. Dieci giorni di evento, ventidue classi veliche distri-
buite su nove campi di regata. IL giovane Federico, che 
aveva già vinto qualche mese fa la tappa tarantina dell’O’-
Pen Skiff, ha cominciato a 
staccare gli avversari a partire 
dalla quinta gara, mettendo a 
segno una serie di successi 
che lo hanno portato al co-
mando della classifica. 

«Sono state giornate molto 
difficili – ha detto il neo cam-
pione europeo Under 13, Fe-
derico Quaranta – anche con 
venti nodi di vento e con degli 
avversari comunque difficili da 
battere. L’anno prossimo pas-
serò nella categoria Under 17 
e il mio obiettivo sarà vincere il 
campionato nazionale, ma so-
prattutto il mondiale che nel 
2020 si terrà in Italia. Ringrazio 
molto il mio allenatore Gian-
franco Muolo e la mia famiglia 
che mi ha accompagnato oggi 
e mi sostiene ogni giorno». 

La notizia è stata accolta 
all’interno della LNI tarantina 
con un boato di gioia ed emo-
zione. «Siamo contenti, emo-
zionati e felici per Federico – 
afferma il presidente Rosan-
gela Martongelli – e per la 
sua famiglia. Il suo è stato un 

risultato eccezionale, anche perché è stato in grado di su-
perare le prime difficoltà e di andare al comando della clas-
sifica, senza mai perderlo. La LNI è orgogliosa dei risultati 
raggiunti e grata ai genitori e a tutto lo staff vela che, come 
tutti gli sportivi da noi iscritti, si imegna con spirito di sacrificio 
per tenere alti i valori fondanti della nostra antica associa-
zione».  

L’imbarcazione utilizzata presenta uno scafo ultramo-
derno, planante e semplice da condurre, che permette ai 
ragazzi di essere autonomi. Inoltre essa è prodotta con la 
plastica riciclata e lancia a tutti un messaggio molto forte di 
salvaguardia ambientale che sostiene, attraverso la corre-
sponsabilità, un nuovo tipo di approccio verso il pianeta. 

 Un motivo di orgoglio ma anche di promozione della 
vela in tutto il territorio nazionale, perché porta alla ribalta 
tra i giovani la bellezza di questo sport.

Il risultato è arrivato al termine della manifestazione velica in Germania 
 

IL TARANTINO FEDERICO QUARANTA 
CAMPIONE EUROPEO DELL’O’PEN SKIFF 

«Sono state giornate molto difficili, anche con venti nodi di vento  
e con degli avversari comunque difficili da battere»

Federico Quaranta
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Le eccellenze dello Sport

C'è una generazione che sorprende. 
Che stupisce combatte, e sgobba. 
Che, attraverso la competizione, si 

va valere, e cresce bene promuovendo i 
valori mai perduti dello sport: da Benedetta 
Pilato, stella del nuoto, a Federico Qua-
ranta nella vela, agli atleti della nazionale 
italiana under 18 di pallavolo i quali, in Azer-
baigian, all'European Youth Olympic Festi-
val di Baku, hanno conquistato la medaglia 
d'oro. Dietro i loro successi c'è il sacrificio 
e il sudore. Ci sono i maestri, gli allenatori, 
dei quali (troppo spesso) si parla poco. Lo 
Jonio invece si impegna a valorizzare le ec-
cellenze del territorio. In ogni settore: è do-
veroso accendere i riflettori su un altro 
grande dello sport, innamorato della palla-
volo, il suo mondo: Vincenzo Fanizza, la cui 
firma sul successo degli azzurrini inorgogli-
sce la Puglia. In particolare, la comunità di 
Francavilla Fontana rappresentata da An-
tonello Denuzzo, il sindaco, che ha parlato “della consacra-
zione di un nostro concittadino nel circuito internazionale di 
questo sport”. Il tecnico ha fatto rientro nella sua terra natia. 
Noi lo abbiamo beccato proprio in transito nella provincia io-
nica. 

«La gioia è tanta, naturalmente – confida a Lo Jonio – 
prima eravamo increduli: abbiamo realizzato solamente il 
giorno dopo, quando siamo stati accolti a Roma da un au-
tentico bagno di folla».  

Se la vittoria finale è stata schiacciante contro il Belgio 
(3-0), il torneo è stato tutt'altro che semplice: «Proprio la 
sconfitta contro la Bulgaria all'esordio può essere conside-
rata il momento di svolta: sotto di due set (16-20 nel terzo), 
anche se abbiamo perso la partita, arrivando al tie break 
siamo usciti dalle catacombe. Lì c'è stata la reazione d'or-
goglio e l'inizio di un nuovo percorso. Tutto è andato per il 
verso giusto. La vittoria schiacciante contro la Repubblica 
Ceca, vicecampione d'Europa, ha accresciuto la fiducia nei 
nostri mezzi; quella contro il Belgio, frutto di un fantastico 
approccio: non era scontata, come ogni finale, e per il valore 
dell'avversario, che ci aveva sconfitto l'altra volta. I ragazzi 
sono stati determinati. Noi come staff abbiamo fatto il nostro 

preparando al meglio la partita tatticamente». 
La vittoria del gruppo, insomma. Premesso che un 

allenatore non ama parlare dei singoli, possiamo fare 
qualche nome? Tra quanti si stanno distinguendo e 
hanno un grande futuro davanti a loro. 

«Su questo nemmeno sotto tortura rispondo! Ma posso 
dire che ci sono tanti atleti, almeno 5-6, che possono arri-
vare in seniores». 

Ora il meritato riposo... 
«Durerà poco. Ora sono al mare a Campomarino; do-

podomani (giovedì 1, per chi legge, ndr) partiamo di nuovo: 
in collegiale a Vigna di Valle (Roma), dove staremo fino a 4 
agosto. 5-6 di nuovo a Campomarino. Il 7 a Milano, raggiun-
geremo la Russia: saremo impegnati otto giorni in uno stage 
con altre nazioni. Le migliori a livello mondiale: Cuba, Stati 
Uniti, Brasile, Argentina, Polonia e Iran. Quindi prepareremo 
il Mondiale in Tunisia, che ci aspetta dal 21 al 30 agosto». 

Con quale obiettivo? 
«Come ho dichiarato all'inizio di questo percorso, il mio 

sogno è andare in medaglia in ogni gara, in ogni competi-
zione». 

L'INTERVISTA • Orgoglio della Puglia, in giro per l'Europa e per il mondo: 
dopo aver conquistato la medaglia d'oro all'European Youth Olympic Festi-
val, il francavillese Vincenzo Fanizza cerca nuovi traguardi prestigiosi alla 
guida della nazionale italiana maschile giovanile (under 18/19) 
 

AL MONDIALE PER LA VITTORIA 
Trent'anni di carriera, la consacrazione: «Arrivare in nazionale,  

e togliersi queste soddisfazioni, è il massimo a cui possa ambire un allenatore»

di PAOLO ARRIVO 
 

Vincenzo Fanizza
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Trent'anni di carriera: qual è 
il suo periodo più felice? 

«Direi questo. Arrivare in na-
zionale e vincere medaglie, è il 
massimo a cui possa ambire un 
allenatore. I quattro anni in serie A 
col Castellana Grotte non sono da 
meno. Oltre alle vittorie, sono im-
portanti le sconfitte, perché ti 
fanno crescere. Per me è un'espe-
rienza continua: tutto serve a mi-
gliorare il bagaglio tecnico». 

Com’è cambiata nel tempo 
la pallavolo? 

«È cambiata tantissimo con le 
nuove regole, in tutti i settori. Con 
il rally point system, che ha garan-
tito più spettacolo nel gioco; con 
l'inserimento, valorizzazione del li-
bero, inoltre. Se prima si curava la 
tecnica, il volley oggi è uno sport 
più fisico; e questo rende il lavoro 
del preparatore atletico sempre 
più prezioso. Il supporto della tec-
nologia poi (statistiche live) è utile 
all'allenatore, per ottimizzare i 
tempi e fissare gli obiettivi, i fondamentali degli atleti su cui 
lavorare per migliorare le prestazioni». 

Tutti in posa per una foto ricordo della medaglia d’oro  
conquistata alla European Youth Olympic Festival di Baku
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Economia Porto
La concessione a Ylport Holding del terminal contenitori segna il concreto 
rilancio dello scalo di Taranto

Con la benedizione di monsi-
gnor Filippo Santoro, arcive-
scovo di Taranto, e l’introdu- 
zione di Sergio Prete, Presi-

dente dell’Autorità Portuale, al Castello 
Aragonese di Taranto si è tenuto il 
tanto atteso atto di sottoscrizione di 
concessione demaniale marittima del 
terminal contenitori del porto di Ta-
ranto alla società Terminal San Cataldo 
SpA, controllata dalla Ylport Holding, 
del Gruppo di Compagnie Yldirim Hol-
dings AS. 

Mr. Robert Yuksel Yldrim ha presen-
tato alle Autorità intervenute e alla 
stampa il proprio Gruppo e il progetto 
relativo al Porto di Taranto. 

Nella graduatoria internazionale dei 
terminalisti, Ylport Holding si colloca al 
tredicesimo posto per volumi di attività 
ed è proprietaria del 24 per cento di 
Cma Cgm, terzo vettore marittimo 
mondiale per il traffico container. 

Dopo l’uscita di Evergreen, Taranto 
era rimasta fuori dal giro dei grandi 
vettori marittimi. Oggi Yilport Holding 
prende in consegna un'infrastruttura 
completamente rinnovata e ammoder-
nata. Grazie a lavori finanziati dal Con-
tratto istituzionale di sviluppo, la 
banchina è stata riqualificata. I lavori 
hanno interessato due tranche, cia-
scuna da 600 metri, e il collaudo è stato 
effettuato. 

Da aggiungere che nei giorni scorsi 
la Giunta Regionale ha approvato la Va-
riante al PRG del Comune di Taranto 
per il nuovo Piano Regolatore Portuale, 
con precisazioni finali relative agli 
aspetti ambientali, ai vincoli territoriali 
e agli aspetti paesaggistici e agli aspetti 

urbanistici. 
“Tutto questo – rileva l’assessore re-

gionale allo Sviluppo Economico, Mino 
Borraccino, presente all’incontro con il 
presidente Michele Emiliano - in un 
quadro in cui Taranto è al centro della 
ZES Jonica, che coinvolge anche la Ba-
silicata e Francavilla Fontana. Adesso ci 
sono tutte le condizioni per un con-
creto rilancio del porto di Taranto. Non 
va dimenticato, per concludere, che al 
rilancio del molo polisettoriale è legata 
anche la rioccupazione del personale di 
Taranto container terminal. Questa 
nuova Società, la Ylport, una delle mag-
giori al mondo nel settore, è chiamata 
a dare finalmente una prospettiva ai la-
voratori attualmente fuori produzione, 

tutti qualificati ed esperti”. 
“Yilport – ha detto il presidente 

dell’Autorita portuale del Mar Ionio, 
Sergio Prete – è l’operatore più impor-
tante nel 2018 a livello mondiale. Ave-
vamo bisogno di un’operatore così 
importante e la presenza di Yilport le-
gittima e rende ottimistica la visione 
della Zona economica speciale. Senza 
un operatore con questo network e 
questi servizi – ha rilevato Prete a pro-
posito di Yilport – la Zes avrebbe subito 
una mortificazione”. 

“Chiedo di avere pazienza” ha rile-
vato ancora Prete circa il nuovo pro-
getto. “Noto una grande aspettativa – 
ha sottolineato il presidente dell’Autho-
rity – ma questa va vissuta con pa-

LA SVOLTA TANTO ATTESA
Il presidente dell’Authority, Sergio Prete: «Un processo graduale,  

ora serve l’aiuto di tutti». Marinaro (Confindustria): «Sinergia  
con il territorio». Il sindaco Melucci: «Un nuovo inizio per Taranto».  

Il presidente della Regione, Emiliano: «Il partner  
giusto per lanciare l’asset»

Fotoservizio Ingenito
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zienza. Non si tratta di trasferire traf-
fico da un porto all’altro ma di costruire 
un traffico da zero. È un progetto gra-
duale. Ecco perché questo progetto ha 
bisogno dell’aiuto di tutti” ha concluso 
Prete rifacendosi – senza però citarla – 
alla precedente esperienza di Ever-
green. “Abbiamo adesso il partner giu-
sto per lanciare l’asset economico di 
Taranto” ha affermato il governatore 
della Regione Puglia, Michele Emiliano. 
Qualcuno pensa – ha detto Emiliano ri-
ferendosi al siderurgico ArcelorMittal 
senza però citarlo – che sia una fab-
brica. Invece io penso che sia il porto. E 
questo è IL porto più infrastrutturato 
d’Italia”. Infine per il sindaco di Taranto, 

Rinaldo Melucci, si tratta di “un nuovo 
inizio per Taranto che ci riporta ale no-
stre radici. Vogliamo ricavare dalla Blue 
economy – ha detto il sindaco – tutto il 
possibile, tutto il positivo . È un mo-
menti particolare per Taranto e ab-
biamo bisogno di guardare a nuovi 
modelli di sviluppo. Attorno alla vi-
cende del mare abbiamo ancora molto 
da scrivere”. (AGI) “Yilport – ha detto il 
presidente dell’Autorita portuale del 
Mar Ionio, Sergio Prete – è l’operatore 
più importante nel 2018 a livello mon-
diale. Avevamo bisogno di un’operatore 
così importante e la presenza di Yilport 
legittima e rende ottimistica la visione 
della Zona economica speciale. Senza 

un operatore con questo network e 
questi servizi – ha rilevato Prete a pro-
posito di Yilport – la Zes avrebbe subito 
una mortificazione”. 

“Chiedo di avere pazienza” ha rile-
vato ancora Prete circa il nuovo pro-
getto. “Noto una grande aspettativa – 
ha sottolineato il presidente dell’Autho-
rity – ma questa va vissuta con pa-
zienza. Non si tratta di trasferire 
traffico da un porto all’altro ma di co-
struire un traffico da zero. È un pro-
getto graduale. Ecco perché questo 
progetto ha bisogno dell’aiuto di tutti” 
ha concluso Prete rifacendosi – senza 
però citarla – alla precedente espe-
rienza di Evergreen. “Abbiamo adesso il 
partner giusto per lanciare l’asset eco-
nomico di Taranto” ha affermato il go-
vernatore della Regione Puglia, Michele 
Emiliano. Qualcuno pensa – ha detto 
Emiliano riferendosi al siderurgico Ar-
celorMittal senza però citarlo – che sia 
una fabbrica. Invece io penso che sia il 
porto. E questo è IL porto più infra-
strutturato d’Italia”. Infine per il sin-
daco di Taranto, Rinaldo Melucci, si 
tratta di “un nuovo inizio per Taranto 
che ci riporta ale nostre radici. Vo-
gliamo ricavare dalla Blue economy – 
ha detto il sindaco – tutto il possibile, 
tutto il positivo . È un momenti partico-
lare per Taranto e abbiamo bisogno di 
guardare a nuovi modelli di sviluppo. 
Attorno alla vicende del mare abbiamo 
ancora molto da scrivere”. 

Numerose le autorità presenti al-
l’evento, tra cui, naturalmente, oltre al 
sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, il 
presidente della Provincia, Giovanni 
Gugliotti. Numerosi gli esponenti delle 
Istituzioni, delle forze dell’ordine, del 
mondo imprenditoriale e gli operatori 
del comparto marittimo. 

Antonio Marinaro, neo presidente di 
Confindustria Taranto: "Per Taranto 
inizia una sfida importante e le condi-
zioni affinché sia vinta ci sono stavolta 
davvero tutte. L'insediamento ufficiale 
di Yilport nel porto tarantino non è in-
fatti solo il raggiungimento di un obiet-
tivo di carattere meramente economico 
– dopo quattro anni e mezzo di vacatio 
di un operatore che potesse garantirne 
la continuità delle attività e dei livelli 
occupazionali – ma anche e soprattutto 
l'avvio di una da tanto auspicata intera-
zione (e contestualmente integrazione) 
fra lo scalo portuale e la città, nell'in-
tento di capitalizzare e rendere final-

Porto
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mente tangibile un rapporto finora 
solo auspicato, ed ora reso final-
mente possibile grazie all'ottimo 
lavoro svolto in questo senso dal-
l'Authority e dal suo Presidente 
Sergio Prete". Marinaro si sofferma 
inoltre sul passaggio riguardante la 
collaborazione con le imprese 
(anche in vista dei programmati in-
terventi di revamping delle gru e 
delle manutenzioni alle infrastrut-
ture che partiranno fra qualche 
mese) auspicando il coinvolgi-
mento dell'imprenditoria locale, 
pronta ad accogliere questa nuova sta-

gione costruttiva che si apre per la città 
ed a partecipare attivamente alla sua 

piena realizzazione. Parole di sod-
disfazione sono state espresse dal 
Presidente Marinaro anche in me-
rito alla partecipazione delle istitu-
zioni, Comune Provincia e Regione, 
presenti alla cerimonia. "Una si-
nergia istituzionale che vorremmo 
fosse mutuata in tutte le occasioni 
di crescita per il territorio jonico e 
che Confindustria si impegnerà a 
favorire, in prospettiva, mettendo 
a fattor comune le diverse esi-
genze, assurgendo laddove neces-
sario ad un ruolo di collante 

istituzionale per lo sviluppo della città". 

Come crescerà e verso quali orizzonti viag-
gia il nuovo aeroporto di Grottaglie ‘Mar-
cello Arlotta’ (Italian Spaceport). Sabato 3 

agosto, alle 10.30 a Taranto, Palazzo di Città, sarà 
presentato il nuovo Aeroporto “Arlotta” di Taranto–
Grottaglie.nel corso di una conferenza stampa, 
presente il presidente della Regione Puglia, Mi-
chele Emiliano.. 

In questa occasione verrà presentato il progetto 
di riassetto funzionale dell’intero aeroporto, con 
uno sguardo rivolto verso i voli di linea e verso lo 
spazioporto tarantino che – come ormai è noto – 
dal 2016 è stato inserito nel Piano Nazionale Ae-
roporti nella categoria degli aeroporti di interesse 
nazionale. 

Quindi i voli civili e lo spazioporto andranno ad aggiun-
gersi alle attività dell’industria aeronautica che, grazie alla 
rinascita del Porto di Taranto, potrà vedere implementare 
anche servizi di cargo-logistica.  

Un restyling totale dell’aerostazione di Grottaglie che 
andrà ad aggiungersi agli interventi già programmati e fi-
nanziati ed in parte realizzati, per la pista di rullaggio e per 

il piazzale di sosta degli aerei e i rinnovati hangar.  
«Una strategia che da molti mesi ci vede impegnati 

come Regione Puglia – sottolinea l’assessore regionale 
allo Sviluppo Economico, Mino Borraccino – col Presi-
dente Emiliano e il collega Assessore regionale ai Tra-
sporti Giannini, assieme ad Aeroporti di Puglia, in sinergia 
con il sindaco di Grottaglie, il sindaco di Monteiasi, il sin-
daco di Taranto ed il Presidente della Provincia di Ta-
ranto.Un momento storico per la provincia jonica». 

Voli civili, spazioporto e aeronautica: uno scalo strategico per la Puglia e l’Italia intera 

AEROPORTO “ARLOTTA”: ECCO LA NUOVA MISSION 
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Economia Attualità

C onsideriamo sempre più 
opportuno un dibattito ed 
un confronto a più voci, 
amplificato anche dai mezzi 

di informazione, in tema di rilancio 
socio-eco- nomico di Brindisi intesa 
come città e territorio, ovvero di uno 
sviluppo economico e sociale che con-
fermi il sistema produttivo esistente, 
determini occupazione aggiuntiva e 
scongiuri i rischi di desertificazione in-
tellettuale a causa delle centinaia di no-
stri giovani in cerca, altrove, di legittime 
conferme personali e professionali. 

E’ il lavoro, cioè l’occupazione pro-
duttiva, a dare dignità, speranza e pro-
spettive di vita, specie ai giovani, 
contrariamente a qualsivoglia supporto 
economico di carattere assistenziali-
stico di cui il Mezzogiorno d’Italia ed in 
particolare queste aree non sentono af-
fatto il bisogno. 

In generale i diritti di cittadinanza, 
in particolare i diritti/doveri generati 
da rapporti di lavoro stabili e contrat-
tualizzati, costituiscono pilastri por-
tanti sui quali le nuove generazioni 
possono promuovere e preservare le-
galità e giustizia sociale, giacché esiste 
uno stretto legame tra i medesimi di-
ritti ed i progressi osservati già in altre 
aree del Paese, nei settori della crescita 
economica, finalizzati ad uno sviluppo 
sostenibile ed a nuove opportunità so-
ciali. 

Tutto ciò sarà possibile incentivando 
o cominciando con l’adottare anche 
nuovi strumenti finanziari e incubatori 
d’impresa, favorendo la nascita di start-
up in luoghi adeguati e opportuna-
mente attrezzati. Ecco perché come Cisl 
Taranto Brindisi rivendichiamo, per 
questo territorio, innanzitutto quanto è 

stato possibile realizzare già in altre re-
altà territoriali, a partire dall’offerta ai 
nostri giovani di pari opportunità tra 
percorsi di studi e lavoro legale, ovvero 
non soggetto a ricatti occupazionali né 
ad abusi, garantito da idonei dispositivi 
di sicurezza personale e di sostenibilità 
ambientale, coniugato con un welfare 
capace di recuperare l’attenzione do-
vuta alle periferie, oggi visibilmente 
trascurate.  

Chiediamo alle Istituzioni e insi-
stiamo sulla necessità di una reale fase 
di confronto il cui metodo della pro-
grammazione partecipata e condivisa 
prevalga come strumento e modalità di 
lavoro condiviso tra tutti gli attori isti-
tuzionali, sociali, amministrativi, parla-
mentari, professionali, associativi, per 
promuovere occupazione stabile e mi-
glioramento della qualità della vita di 
tutti i cittadini per un futuro sempre più 
dignitoso. 

Valutando sconvenienti le fughe in 
avanti, riaffermiamo, che il possibile 
Contratto Istituzionale di Sviluppo per 

Brindisi (Cis) – nato, in verità, come Ta-
volo interistituzionale – così come era 
stato richiesto in occasione della confe-
renza stampa del 9 maggio u.s. presso 
Confindustria e in Prefettura il 7 giugno 
u.s. era ed è da intendersi come possi-
bilità per far fronte al grave stato di crisi 
economica e sociale dell’intero territo-
rio brindisino, per rilanciare tutte le 
grandi potenzialità produttive di 
quest’area e per sperimentare e ren-
dere esigibili i contenuti di un con-
fronto, tra tutti i soggetti che nel tempo 
hanno proposto lo strumento del Cis. 

Un elemento di cui tutti dovrebbero 
prendere coscienza è che non si è al-
l’anno zero. Ne sono esempio, tra l’altro, 
i progetti portati all’attenzione del Go-
verno precedente, in Prefettura, a mag-
gio 2017 dall’Asi, nel corso di un 
incontro tenutosi con l’allora Ministro 
alla Coesione Territoriale e Mezzo-
giorno; progetti sui quali si voleva pun-
tare unitariamente per garantire alla 
zona industriale servizi all’avanguardia, 
al porto uno sviluppo nel campo della 

LAVOrO E SViLuppO A BriNdiSi

Un intervento di Antonio Castellucci, segretario generale della 
UST Cisl Taranto-Brindisi

«Occorrono politiche pubbliche fondate sulla partecipazione  
del territorio e sull’utilizzo integrato delle risorse economiche  

regionali, nazionali e comunitarie, con una governance autorevole»

Antonio Castellucci
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logistica e del traffico commerciale, alla Cittadella della Ri-
cerca un nuovo inizio.  

Che fine farebbero oggi questi progetti? In questo 2019, 
ovviamente, aggiungeremmo la Zes, i potenziamenti ricettivi 
ed infrastrutturali anche riguardanti il Porto, l’Aeroporto con 
il progetto di raccordo ferroviario e la redazione di uno spe-
cifico protocollo di legalità e trasparenza, con particolare ri-
ferimento agli appalti. 

Ed allora, perché oggi si fa ancora fatica ad immaginare 
quali obiettivi vorrà centrare l’eventuale Contratto Istituzio-
nale o Tavolo Interistituzionale? In gioco a Brindisi continua 
ad esserci la visione di un futuro produttivo, sociale e occu-
pazionale che dovrà caratterizzarla, inoltre quali processi vir-
tuosi porre in essere e quali finanziamenti nazionali 
rivendicare dal Governo in forma aggiuntiva e non sostitutiva.  

Noi insistiamo nel sostenere che occorrono politiche pub-
bliche fondate sulla partecipazione del territorio e sull’uti-
lizzo integrato delle risorse economiche regionali, nazionali 
e comunitarie, con una governance autorevole, in grado di 
renderne esigibili le ricadute per tutti i cittadini, nessuno 
escluso; includendo clausole di protezione sociale, di inter-
vento sulle Committenti, pubbliche e private con norme e 
provvedimenti dignitosi per i lavoratori e per le Aziende del 
territorio. 

Politiche finalizzate anche ad una Università che richiami 
di più e meglio l’attenzione e l’interesse dei nostri ragazzi e 

ad una Ricerca in grado di valorizzare quanto faticosamente 
costruito finora, con esempi di eccellenza, come l’ITS per l’ae-
rospazio e la citata Cittadella della Ricerca incentrata su un 
percorso universitario assolutamente indipendente. 

Altrettanto urgente per il territorio riteniamo essere il 
completamento delle bonifiche e dell’ambientalizzazione at-
traverso protocolli istituzionali; come altrettanto urgente – 
cosa che va anche oltre le competenze locali – è la gestione 
dei rifiuti, che occorre affrontare adeguatamente attraverso 
processi innovativi di economia circolare, dove il prodotto di 
scarto finale viene re-immesso in circolo come materia prima 
secondaria (end of waste) e quindi il processo che, material-
mente, permette ad un rifiuto di tornare a svolgere un ruolo 
utile come prodotto.  

Ugualmente sarebbe essenziale una nuova mappatura 
delle discariche e dei terreni contaminati e magari succes-
sivamente condividendo la prospettiva di una eventuale fo-
resta urbana, da far nascere sulle aree Sin a condizione 
però, che si sia proceduto prima alla loro completa bonifica. 
Su questo modus operandi auspichiamo che la Prefettura 
continui ad essere il luogo privilegiato di un confronto di 
merito non ancora decollato definitivamente, perché la 
scommessa già lanciata insieme per lo sviluppo, l’occupa-
zione e i finanziamenti aggiuntivi per Brindisi e il suo ter-
ritorio è troppo importante perché non debba essere vinta 
altrettanto insieme. 

L’INDIGNATO SPECIALE



18  •  Lo Jonio

Economia Banche

La Banca di credito cooperativo 
di Massafra, sorta nel 2004, ha 
avuto in questi 15 anni un no-
tevole sviluppo. 

Basti considerare che il patrimonio 
iniziale (conferito dai circa mille soci) 
dell’importo di tre milioni di euro, si è 
più che raddoppiato; che i sei dipendenti 
iniziali sono diventati ventidue; che al 
primo sportello di via Mazzini si sono 
aggiunti quelli di via del Santuario in 
Massafra e di viale stazione in Palagiano; 
ed infine, quanto al corpo sociale, che, se 
è vero che abbiamo perso per strada, tra 
decessi ed emigrazioni, un centinaio di 
soci, è però altrettanto vero che il saldo 
è pur sempre positivo; infatti oggi i soci 
sono 1200 circa. 

Due anni fa, ritenendo – grosso 
modo – superata la crisi del 2008, prima 
di inaugurare un nuovo corso, per capire 
quale futuro ci aspettava, consideram- 
mo, tra gli altri dati, anche l’andamento 
demografico di Massafra. 

E, ragionando sui numeri allora 
disponibili, ci convincemmo che era 
opportuno concentrare gli sforzi per 
creare una sola, grande e moderna 
agenzia, in grado di servire, nel migliore 
dei modi, i nostri soci e i nostri clienti. 

Il resto è storia recente. 
I lavori di ristrutturazione dell’edi- 

ficio di via Mazzini sono in corso; 
abbiamo già realizzato un nuovo corpo 
di fabbrica; in questa ala abbiamo 
trasferito i servizi essenziali per il 
prosieguo dell’attività (che non è stata 
mai interrotta); i lavori stanno conti- 
nuando nel corpo di fabbrica che 
ospitava la “vecchia” agenzia. 

Alla fine dei lavori (che contiamo di 

inaugurare al più presto) gli spazi dispo- 
nibili (che saranno il doppio rispetto a 
quelli della vecchia agenzia) consen- 
tiranno per tutti i clienti la garanzia della 
privacy; a quelli che non vogliono 
attendere il loro turno, la possibilità di 
servirsi da soli con le due macchine “fai 
da te”; a coloro che lo vorranno, di 
sfogliare giornali e riviste, comoda-
mente seduti in un salottino appo- 
sitamente attrezzato; alle mamme, di 
utilizzare uno spazio predisposto per il 
“parcheggio” dei bambini, mentre trat- 
tano, comodamente sedute in uno dei 
cinque uffici della “nuova” agenzia, la 
pratica che le interessa. 

Confidiamo pertanto che con questi 
e, con altri servizi, la banca locale 
diventerà sempre di più un centro di 
incontri e di socializzazione. 

Sull’andamento demografico di Mas- 
safra, che abbiamo dovuto considerare, 
nell’assumere le nostre decisioni, 

conviene spendere qualche parola; e ciò 
facciamo anche alla luce degli ultimi dati 
disponibili (purtroppo non abbiamo 
quelli al 30/06/2019, inutilmente richie­ 
sti, a voce e per iscritto, all’Anagrafe di 
Massafra). 

In sintesi: Massafra non solo non 
cresce, ma perde abitanti. 

Esattamente negli ultimi tre anni 
(2016, 2017 e 2018) la popolazione 
residente si è ridotta di 231 abitanti, 
passando dalle 33.003 unità (che erano 
residenti in data 31/12/2015) alle 
32.772 unità (di cui 16.121 maschi e 
16.740 femmine) che risultavano resi- 
denti il 31/12/2018. 

Questa contrazione non pare causata 
da contingenze sicché non pare che, di 
qui a poco, potremo ritornare a crescere. 

Le cause sono strutturali e consi- 
stono nella fuga dei nostri giovani e nella 
denatalità; sicché la decrescita pare 
destinata a continuare. 

dECrESCiTA E dENATALiTà

L'andamento demografico di Massafra e la locale BCC

«Le cause sono strutturali e includono anche 
e soprattutto la fuga dei nostri giovani»

di PIETRO MASTRANGELO 
Avvocato, Presidente della Bcc di Massafra 
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Cominciando dal comportamento 
migratorio, negli ultimi tre anni 
abbiamo avuto un saldo passivo di 181 
unità; il che significa che la fuga di tanti 
giovani (che sono emigrati da Massafra 
verso il nord Italia o verso paesi esteri) è 
stata solo in parte compensata dai nuovi 
arrivati, comunitari ed extracomunitari 
(dei quali parleremo di qui a poco). 

L’altro fattore strutturale è la dena- 
talità. L’indice di sostituzione, secondo i 
demografi, è pari a 2,1 figli per coppia. 

Evidentemente a Massafra siamo 
lontani da questa regola se negli ultimi 
tre anni il numero dei decessi è stato 
superiore (di ben cinquanta unità) 
rispetto a quello delle nascite. 

I dati sopra riferiti sarebbero 
molto più allarmanti se non 
avessimo tra i residenti 1.590 
stranieri (di cui 1.182 sono di 
origine europea; 228 di origine 
africana; 159 di origine asiatica e 
25 di origine americana). 

Ciò detto, va nel contempo 
aggiunto che gli immigrati che 
abitano a Massafra, come è a tutti 
ben noto, sono molto di più delle 
1590 unità che risultavano 
residenti in data 31/12/2018. 

Ma su questo fenomeno non 
esistono dati; a meno che non si 
vogliano considerare come tali i 
sacchetti di “monnezza” che costo. 
ro, essendo privi dei secchielli 
distribuiti dal Comune ai residenti, 
sono “costretti” a depositare ad 
ogni angolo di strada, specie nel 
centro storico. 

A queste “anime morte” fanno 
riscontro i tanti “ragazzi” che, pur 
risultando residenti a Massafra 
nella rispettiva famiglia di origine, 
lavorano da anni fuori Massafra e a volte 
fuori dai confini nazionali. 

In conclusione: poiché la percentuale 
(del 4,9%) rappresentata dai residenti 
stranieri non pare destinata a crescere 
(almeno in maniera considerevole, dati gli 
orientamenti politici nazionali); e poiché 
non ci sono segnali (culturali, sociali, 
economici e politici) che possano far 
ritenere che cesserà la fuga dei nostri 
giovani; poiché infine l’indice di prolifi- 
cità delle nostre donne pare destinato 
più a ridursi ulteriormente che ad 
elevarsi; per tutte queste ragioni è molto 
probabile che la popolazione residente 

continui a decrescere.  
Il che si desume – indirettamente – 

anche dalle circostanze che hanno favo- 
rito la crescita, verificatasi nel recente 
passato. Dato per certo che il picco della 
popolazione residente è stato toccato, 
con 33.003 unità, al 31/12/2015, 
possiamo rilevare, partendo dalle 17.238 
unità censite nel 1951, come per ben 
quattro decenni (51­61; 61­71; 71­81 e 
81­91) la popolazione sia cresciuta di 
tremila unità per ogni decennio (in 
ragione di circa trecento unità all’anno). 

Di contro dal 1991 al 2015 (e cioè per 
25 anni) siamo cresciuti mediamente di 
100 unità all’anno (sicché i 30.623 

residenti, censiti nel 1991, sono diventati 
33.003 nel 2015). 

Se il boom del quarantennio 1951-
1991 si spiega (come a me pare) con la 
immigrazione determinata dalla costru- 
zione, prima, e dall’avviamento, dopo, del 
quarto centro siderurgico italiano, 
bisogna allora mettere in conto gli effetti 
che il probabile ridimensionamento 
dell’attività siderurgica avrà, con tutta 
probabilità, sulla popolazione residente. 

E se nel quarantennio 1951-1991 
l’attività industriale (sorta all’epoca sulle 
ceneri di un apparato industriale – i 
cantieri TOSI e l’Arsenale militare – in via 
di smobilitazione), venne ad aggiungersi 

ad una agricoltura che assicurava profitti 
soddisfacenti, oggi la eventuale riduzione 
dei posti di lavoro (conseguente al 
ridimensionamento dell’attività siderur­
gica) verrebbe a sommarsi ad una crisi 
profonda della agricoltura (impoverita 
dalla globalizzazione) e alla scomparsa di 
tante attività commerciali minute (in 
gran parte soppiantate dai supermercati). 

Naturalmente la complessità della 
materia non si presta ad una lettura 
affrettata, qual’è quella da noi fatta per 
assumere le decisioni sopra riferite per la 
nostra azienda bancaria. 

Invero i problemi che emergono dai 
dati demografici sono molteplici; e tutti 

di non poco momento. 
Basti considerare il fenomeno 

dell’invecchiamento che - dai dati 
sopra riferiti - balza agli occhi 
evidente; sta di fatto che, mentre la 
fascia dei residenti, compresi tra 
un giorno di età e i diciannove 
anni, è inferiore al 20% della 
popolazione residente; viceversa 
la fascia dei residenti dai 
settant’anni in poi (fascia questa 
che registra 6 donne ultracente­ 
narie e 51 residenti, di cui 15 ma­
schi e 36 femmine, di età compresa 
tra i 95 anni e i 100 anni) è pari al 
13,6% della popolazione. 

Potrebbero anche essere 
oggetto di studio la sovrabbon-
danza del patrimonio edilizio 
(determinata sia dallo spopola­ 
mento del centro storico e sia dalla 
debolezza del mercato del “nuovo”, 
che registra un notevole inven­ 
duto); ed ancora, la contrazione 
dell’artigianato (che purtroppo 
esprime la scomparsa di alcuni 

mestieri); lo smarrimento di un ceto, una 
volta egemone, quello degli agricoltori 
(che oggi appaiono frastornati, perché 
privi delle risorse e delle idee, necessarie 
per risalire la china in cui sono precipitati). 

Ci auguriamo pertanto che il feno- 
meno sia indagato da demografi e 
sociologi e che le conclusioni alle quali 
gli stessi perverranno possano aiutare 
urbanisti, economisti e la classe 
dirigente tutta, ad immaginare ed a 
proporre un diverso modo di vivere, di 
operare e soprattutto di relazionarsi 
con i singoli e con la comunità, nel 
rispetto delle nostre tradizioni e della 
nostra cultura.

Massafra, ponte sulla gravina
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È il nuovo presidente del CdA dell’azienda leader della ristorazione,  
fra le prime dieci in Italia

Già membro dell’organismo di 
vigilanza dal 13 luglio dello 
scorso anno, il dottor Franco 
Sebastio, ex procuratore della 

Repubblica presso il tribunale di Ta-
ranto, è il nuovo presidente del consiglio 
di amministrazione della Ladisa srl, 
azienda di ristorazione tra i 10 top player 
nazionali, che ha chiuso il bilancio del 
2018 con 130 milioni di euro di fatturato, 
registrando un più 9 per cento della pro-
duzione rispetto all'anno precedente. 

La società ha dunque cambiato la 
propria governance: Sebastio, che vanta 
una lunga e consolidata esperienza 
anche in diritto civile e del lavoro, è su-
bentrato a Gioacchino De Palma, che 
conserva la carica di consigliere; ammi-
nistratore delegato è Vito Ladisa, Fede-
rico Maurizio D'Andrea e Gianvito 
Giannelli sono stati confermati consi-

glieri indipendenti. 
Ne dà notizia in una nota la Finlad, la 

holding finanziaria che controlla le 
aziende della famiglia Ladisa. Il seg-
mento della ristorazione (35 milioni di 
pasti) rappresenta - è detto in una nota - 

il core business aziendale con il 90 per 
cento dei volumi d'affari; la retention è 
pari all'85 per cento, percentuale che 
evidenzia la qualità dei servizi offerti con 
la relativa conferma nelle commesse già 
affidate all'azienda. In crescita l'asset 
della ristorazione commerciale e la for-
nitura di derrate alimentari in diverse re-
gioni con un volume di affari in crescita 
di oltre il 20% rispetto al 2017. 

Nel corso del 2018 sono stati eseguiti 
interventi di ammodernamento sulla 
rete degli attuali 18 impianti produttivi 
collocati in diverse regioni italiane, da 
Nord a Sud: da segnalare l'attivazione, 
nel 2019, del nuovo centro produttivo di 
Roma. Investimenti sono previsti per raf-
forzare la presenza dell'azienda in Lom-
bardia. L’azienda si espanderà anche 
all’estero: Praga uno dei prossimi tra-
guardi.

FrANCO SEBASTiO Ai VErTiCi dELLA LAdiSA
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Franco Sebastio
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Il  MArTA dedica la sua programmazione di laboratori e di percorsi 
guidati per grandi e piccoli del mese di agosto al tema “Ozi e delizie 
nella Taranto antica”, a cura del Concessionario Nova Apulia. «Ab-
biamo dedicato la nostra programmazione mensile di agosto al 

tema “Ozi e Delizie nella Taranto antica" - dichiara il direttore del Museo 
Archeologico Nazionale di Taranto, Eva Degl’Innocenti – come omaggio 
alle Feriae Augusti – da cui deriva il Ferragosto - festività istituita dal-
l'imperatore Augusto che indicava un periodo di riposo e di festeggia-
menti».  

DIVERTIMARTA ­  Laboratori per bambini 
Sabato 3 agosto 2019 ore 17. “Giochi e passatempi nell'antichità”. 

Visita guidata tematica sui giochi e i giocattoli in epoca greca e romana 
e a seguire laboratorio didattico di ceramica. Età 6/12 anni. Tariffa euro 
8,00 a bambino. Sabato 10 agosto 2019 ore 17. “Artisti di Magna Grecia”. 
Visita guidata tematica sull'arte pittorica in Magna Grecia. A seguire De-
corlab. Età 6/12 anni.  Sabato 17 agosto 2019 ore 17. “Il tempo e l’arte: 
dalla Preistoria al Medioevo”. Visita guidata tematica sulle forme del-
l'arte nella storia, a seguire laboratorio di scultura. Età 6/12 anni. Sa-
bato 24 agosto 2019 ore 17. “I maestri dell'oro”. Visita guidata tematica 
sulla lavorazione dei metalli. A seguire laboratorio didattico finalizzato 
alla creazione di un piccolo gioiello ad imitazione degli “Ori di Taranto”. 

Età 6/12 anni. Sabato 31 agosto 2019 ore 17. “Feste e banchetti”. Visita 
guidata tematica sulle feste nella Taranto antica. A seguire laboratorio 
didattico di mosaico. Età 6/12 anni. (Tariffa 8 euro  a bambino). 

Visite guidate incentrate sul tema “Ozi e delizie nella Taranto antica”. 
Ogni sabato del mese ore 17.15. Tariffa 6 euro + biglietto d'ingresso. 

APPROFONDIMENTI TEMATICI 
Seminari di approfondimento, a cura di un archeologo del Conces-

sionario Nova Apulia, durante i quali le tematiche saranno illustrate fa-
cendo riferimento ad una selezione di reperti: Domenica 4 agosto ore 
11.00 “Epigrafi che raccontano....”. Domenica 11 agosto ore 11.30 “Il 
deipnon di Taras”. Domenica 18 agosto ore 11.30 “Augusti....dai tempi 
antichi ad oggi, cosa è cambiato?”. Domenica 25 agosto ore 11.30 “Le 
feste più belle: culti, riti e altro”. Tariffa 6 euro + biglietto d'ingresso.  

SPECIALE OPEN DAY DOMENICA 4 AGOSTO Ingresso gratuito per 
tutti. Orario 8.30-19.30. Chiusura biglietteria ore 19. Visita guidata “I 
capolavori del MArTA” alle 10.30, 11.30 e il pomeriggio alle ore 16.30, 
17.30 Visita guidata tematica dedicata ai bambini “Ethra racconta… 
Come mangiavano gli antichi greci e romani?” alle 17. Tariffa speciale 
visita guidata euro 5 a persona. Fino a 6 anni gratis. Visita guidata ani-
mata per bambini alle ore 17.15: “Ethra racconta...”. Tariffa 5  euro a 
bambino, sconto 20% per fratelli o gruppi famiglia. 

La programmazione del mese di agosto al MArTa.  
Per la gioia dei bambini

«Ozi e delizie nella Taranto antica»
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Non una rivoluzione. Ma un’identità che si 
rinnova nel segno della tradizione. Il 
nuovo logo del Museo Archeologico di Ta-
ranto è ormai realtà. Nella “Sala Incontri” 

della struttura, il direttore Eva Degl’Innocenti ha pre-
sentato la nuova identità visiva e digitale del MArTA.  

L’immagine coordinata rientra in un ampio pro-
getto di rinnovamento e di valorizzazione denomi-
nato “Il Museo MArTA 3.0”, finanziato dal Programma 
Operativo Nazionale FESR “Cultura e Sviluppo” 
2014/2020. Il MArTA, accentato “alla francese” dal-
l’epoca del primo rinnovamento e della scelta del-
l’acronimo, avvenuta nel 2007, è allo stesso tempo 
uno dei più antichi musei italiani (fondato alla fine 
dell’Ottocento) e uno dei più importanti musei ar-
cheologici al mondo per storia delle collezioni e ric-
chezza del patrimonio culturale. 

Ora è stato intrapreso un cammino fortemente in-
novativo che, nell’arco del prossimo biennio, cam-
bierà radicalmente anche le modalità di fruizione da 
parte dell’utenza. Il nuovo progetto grafico è stato af-
fidato, dopo una gara ad evidenza pubblica, al rag-
gruppamento temporaneo di imprese composto da 
Never Before Italia, marketing consulting company e 
Meeting Planner, azienda nella meeting industry e nel 
destination management. «Il progetto MArTA 3.0 – 
ha spiegato Eva Degl’Innocenti – si pone l’obiettivo di 
rinnovare, integrare ed estendere l’offerta culturale 
del Museo Archeologico Taranto, facendo uso delle 
più moderne tecnologie ed erogando contenuti inte-
rattivi che prevedano il coinvolgimento emotivo e la 
partecipazione attiva del visitatore». 

La nuova immagine coordinata è la prima tappa di 
una entusiasmante sfida culturale che parte dal re-
styling del logo, dalla rinnovata strategia di comuni-
cazione online e offline e dal nuovo sito web: i contenuti sono 
stati illustrati dal direttore Eva Degl’Innocenti e dal dott. Gae-
tano Contento, CEO di Never Before Italia s.r.I., agenzia di co-
municazione che ha curato la realizzazione. 

«Abbiamo cercato di realizzare un restyling che evocasse 
il legame con il passato e nel contempo ne ravvivasse la coe-
renza con i tratti stilistici del nuovo contesto generazionale 

e digitale – sottolinea Contento – . Un marchio riconoscibile 
e facilmente memorabile, contraddistinto da un pitto-
gramma a forma di M che richiama il tridente che impugna 
Taras a cavallo di un delfino, sulle antiche monete di Taranto. 

Nuova comunicazione coordinata per il Museo Archeologico di Taranto

Restyling per il logo, individuato il payoff  
"Past for future", cambia il sito Internet

Il MArTa si rifà il look
di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Due momenti della presentazione del nuovo logo del Museo 
Archeologico di Taranto, con l’intervento del direttore  

Eva Degl’Innocenti e del dott. Gaetano Contento
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A rafforzare ii legame del Museo con il territorio e la sua co-
munità, la metafora del ponte che unisce, tra la A e la R, al 
cui centro c’è il sole che sorge, segno di rinascita e riscatto 
da un’identità rubata dagli eventi. il lettering invece riparte 
dal logotipo precedente che aveva già usato i caratteri greci 
occidentali, rinforzandoli con un aumento dello spessore e 
ridefinendoli geometricamente per una migliore decifra-
zione. il codice cromatico richiama l’esperienza della visita 
museale (gli ori di Taranto custoditi nel Museo) e un attento 
studio di riduzione consente al marchio di essere declinabile 
in diverse dimensioni e applicazioni». 

Il nuovo marchio è già presente quasi ovunque e caratte-
rizzerà anche tutti gadget e il materiale “personalizzato 
MArTa” che verrà messo in vendita, dalle borse alle ma-
gliette.  «Il percorso di innovazione intrapreso dal Museo Ar-
cheologico Nazionale di Taranto – conclude Degl’Innocenti – 
si inserisce all’interno di una più ampia strategia di riquali-
ficazione e rilancio dell’attrattore MArTA che intende riflet-
tersi anche verso il contesto sociale e culturale dell’area 
tarantina e regionale pugliese, generando in tal modo un cir-
colo virtuoso in grado di sostenere ed alimentare processi di 
innovazione sociale”. 

Definito anche il payoff ufficiale, ovvero l’elemento che 
riassume l’essenza di un marchio e di un progetto: “Past for 
future”, passato per il futuro, ovvero il nome del videogioco 
gratuito ufficiale del museo da tempo propagato con suc-
cesso. 

Al termine della presentazione, che ha visto anche la par-
tecipazione dell’assessore alla Cultura del Comune di Ta-
ranto, Fabiano Marti, si è svolto ancheun workshop sul tema 
”Inspire The Future. Come le nuove tecnologie cambiano il 
modo di fare impresa culturale e turistica”, rivolto agli ope-
ratori del mondo della cultura e del turismo culturale, tenuto 
da uno degli speaker più conosciuti a livello mondiale nel set-
tore dell’innovazione: Alberto Mattiello, Head of Future Thin-
king di Wunderman Thompson Miami.

DOMENICA AL MUSEO  

GRATIS PER TUTTI 

Anche questo mese il Comune di Taranto aderisce all’ini-
ziativa indetta dal Ministero dei Beni e della Attività Culturali 
e del Turismo “DOMENICALMUSEO MUSEI GRATIS 
PER TUTTI”. 

Pertanto, l’amministrazione comunale comunica che il Pa-
lazzo Pantaleo e il Museo Etnografico “Alfredo Majorano” sa-
ranno aperti e visitabili, grazie anche al supporto di guide 
turistiche specializzate messe a disposizione dal Comune di Ta-
ranto, domenica 4 agosto dalle 17 alle 21. 
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È un passaggio obbligato, il rinnovamento. Cambiare 
per evolversi e soddisfare esigenze nuove. Per ade-
guarsi ai tempi che corrono. Inoltre – può sembrare 
un paradosso – per conservare l'identità nel solco 

della tradizione, nel legame tra passato presente e futuro. Il 
compito spetta a ogni realtà. Anche e soprattutto alle eccel-
lenze, come al museo nazionale archeologico diretto da Eva 
Degl'Innocenti. Colei che, sin dal suo insediamento, ha dato 
avvio e impulso al processo di ammodernamento, nel dialogo 
con la contemporaneità e con il territorio. Dimostrando che 
il volano cultura (il nuovo modo di fare cultura) è una risorsa 
imprescindibile per lo sviluppo economico. Ora il MArTA ha 
una identità visiva e digitale nuova. La novità è stata presen-
tata nella mattinata di martedì scorso alla “Sala incontri”. 
L'iniziativa rientra in MArTA 3.0. Un progetto che mira al 
coinvolgimento del visitatore, da rendere soggetto attivo, at-
traverso l'utilizzo delle più moderne tecnologie Ict (dell'in-
formazione e della comunicazione). Concretamente, il 
supporto della tecnologia sarà utile in attività come la cata-
logazione; servirà alla digitalizzazione delle opere 2D, delle 
immagini stereoscopiche, o alla riproduzione dei reperti ar-
cheologici in 3D.  

Ne abbiamo scritto in questo numero. Lo ripetiamo qui, 
perché è in questo percorso (di marketing, attento alla so-
stanza e alla forma) che va collocata ogni iniziativa del 
museo, nella logica della concertazione, del fare sistema per 
il bene del territorio. L'ultima idea è il protocollo d'intesa fir-
mato tra il MArTA e Confcommercio Taranto. Un accordo vo-
luto per valorizzare le potenzialità turistiche dell'area ionica. 
Se n'è parlato giovedì primo agosto, in conferenza stampa, 
nella stessa Sala incontri: oltre al direttore Eva Degl'Inno-
centi, era presente il presidente provinciale di Confcommer-
cio, Leonardo Giangrande, che ha sottolineato, da un lato i 
risultati del percorso di collaborazione (“mette insieme il 
pubblico e il privato in una modalità assolutamente pragma-
tica”), dall'altro la necessità di colmare un gap notevole per-
sistente: «Taranto è ultima in Puglia nella classifica dei 

redditi». Tuttavia, qualcosa sta cambiando innegabilmente, 
«negli ultimi 9 anni: se prima si pensava solamente alla 
grande industria, adesso, per impulso dello stesso museo ar-
cheologico, cresce la consapevolezza che uno sviluppo alter-
nativo è possibile in riva allo Jonio».  

L'accordo raggiunto riguarda il biglietto d'ingresso al 
museo: prevista la riduzione del 25 per cento ai clienti di at-
tività commerciali e alberghi associati a Confcommercio Ta-
ranto.  

«Si tratta di un primo step», afferma Eva Degl'Innocenti. 
L'obiettivo è raggiungere gli altri settori nell'intera provincia 
ionica. Attraverso la stessa card denominata #MArTAranto, 
«si potrebbe pensare, ad esempio, a fidelizzare il cliente, da 
premiare in qualche modo». Il lavoro da fare è molto: 
«MArTA e Confcommercio fanno la loro parte nella promo-
zione del territorio (la collaborazione ha avuto inizio con 
“Fish and C.h.i.p.s.” l'anno scorso), lavoriamo per favorire lo 
sviluppo socio-economico e turistico-economico; ma serve 
un progetto organico – ribadisce il direttore – nella città che 
è ancora vittima di conflitti, di divisioni». 

Protocollo d'intesa tra MArTA e Confcommercio: nasce la card 
 promozionale che facilita l'ingresso al museo nazionale archeologico

Eva Degl'Innocenti: «Noi facciamo la nostra parte  
per favorire lo sviluppo socio-economico, 

ma serve un progetto organico  
nella città ancora vittima di divisioni»

Turismo e cultura, 
gli alleati del territorio

di PAOLO ARRIVO 
 

Leonardo Giangrande e Eva Degl'Innocenti
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Ci vorrà un anno di lavori. 
E poi Taranto avrà il 
Mudit, il Museo dedicato 
ai tarantini illustri realiz-

zato nella restaurata Masseria So-
lito, in via Plateja. 

La casa di Cesare Giulio Viola, 
che qualcuno avrebbe voluto abbat-
tere per realizzare l’ennesimo “pa-
lazzone” sarà, invece, sottoposta ad 
un ampio progetto di restauro, re-
cupero, riqualificazione, adegua-
mento funzionale e tecnologico, 
firmato dall’architetto Ubaldo Oc-
chinegro, in passato assessore co-
munale all’urbanistica. 

L’antica masseria, da tempo ab-
bandonata e divenuta un rudere, si 
trasformerà in un polo culturale di 
inestimabile valore per il quartiere 
Tre Carrare Battisti. 

Il luogo cantato da Cesare Giulio 

Viola, famoso scrittore e commediografo, nel 
suo libro “pater” rivivrà come contenitore cul-
turale di eccellenza ed ospiterà anche una bi-
blioteca di comunità. Sarà realizzata una 
grande piazza urbana con un’arena all’aperto 
ed un punto di ristoro. 

All’inaugurazione dei lavori hanno parteci-
pato il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci, la 
Dirigente della Sovrintendenza per le Province 
di Taranto, Lecce e Brindisi arch. Maria Piccar-
reta, gli assessori comunali Augusto Ressa, Fa-
biano Marti, Francesca Viggiano  e Giovanni 
Cataldino, il consigliere comunale Vincenzo Di 
Gregorio e i rappresentanti del Centro studi 
Viola che per primo, nel 2010, presentò 
un’istanza al Comune di Taranto chiedendo la 
riqualificazione della Masseria (L. Sp.).

Inaugurati i lavori di riqualificazione della storica struttura di via Plateja

Sarà un museo dedicato ai tarantini  
illustri. Un anno per i lavori

Rinasce Masseria Solito.  
Diventerà il Mudit
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Attualità Giustizia

Nella riunione del 23 luglio scorso, il Consiglio del-
l'Ordine degli Avvocati di Taranto ha preso atto e 
discusso della richiesta di commissariamento del 
CNF (Consiglio Nazionale Forense) presentata 

dall’avvocato Maria Casiello al Mi-
nistro della Giustizia, avvocato Al-
fonso Buonafede. 

Il Consiglio ha stigmatizzato l’ini-
ziativa intrapresa dal consigliere 
Maria Casiello in via del tutto auto-
noma, senza che vi fosse un preven-
tivo avviso all’ente di cui ella stessa è 
componente; ciò ha comportato una 
serie di disguidi e fraintendimenti 
sulla origine della richiesta, con con-
seguente necessità di chiarimento. 

In virtù di tanto, il Consiglio 

dell’Ordine di Taranto, all’unanimità, e con la sola astensione 
dalla discussione del consigliere firmatario della richiesta di 
commissariamento, ha deliberato di disapprovare il metodo 
con cui si è operato, di specificare che l’istanza è del tutto 

estranea alla volontà dell’ente, di ri-
marcare che l’Ordine territoriale è 
diretta emanazione dell’Ordine na-
zionale, di evidenziare che l’inizia-
tiva intrapresa, in questo parti- 
colare momento storico, lede grave-
mente l’immagine della intera Av-
vocatura Italiana, che non può 
essere continuamente additata 
senza distinzioni come coacervo di 
malaffare e di conflitti di interessi. 

Il Presidente,  
Avv. Fedele Moretti

L’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TARANTO 
SULLA RICHIESTA  
DI COMMISSARIAMENTO CNF
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Estate. È il momento da dedicare alle vacanze, 
l'occasione per rigenerarsi: mare, montagna, 
luoghi da visitare , tradizioni da riscoprire , 
fiere e sagre. In tutto questo, la buona cucina 

occupa un ruolo di primo piano.  
Qualunque sia la nostra meta, ovunque avremo 

modo di soggiornare o fare solo una breve tappa, an-
dremo sicuramente alla ricerca dei prodotti tipici e dei 
piatti della tradizione. Ma come individuare una cucina 
che rispetti davvero i criteri della tipicità? La risposta 
arriva dalla novità di questa estate 2019: l'Home Re­
staurant. Una tendenza di matrice newyorchese, per 
noi di importazione britannica, che nel Bel Paese sem-
bra rappresentare una realtà in continua evoluzione. 

 Ma cos'è un Home Restaurant? È un vero e proprio 
“ristorante casalingo”, la cui formula permette a chiun-
que ami cucinare e stupire ai fornelli, di convertire passione 
e capacità in una piccola fonte di reddito personale. Un pic-
colo ristorante in casa propria, dunque? Esattamente! Purché 
ci si attenga all’osservanza della relativa disciplina. L'aper-

tura di un Home Restaurant, infatti, al pari di ogni altra atti-
vità che si rispetti, è disciplinata da normative specifiche. 
Oltre alla grande passione per i fornelli, è indispensabile co-
noscere bene la cucina del territorio, essere dotati di uno 
spiccato senso dell'accoglienza e dell'ospitalità, ed è indi-
spensabile che la propria abitazione, ovvero il luogo che 
andrà ad accogliere gli ospiti, presenti i requisiti prescritti. 
Ma come avere la certezza di poter aprire un Home Restau-
rant che corrisponda ai giusti criteri? Semplice. Basterà affi-
darsi ad un bravo commercialista che ne conosca la 
disciplina.  

Lo Jonio ha incontrato la titolare di uno degli Home Re-
staurant più ricercati della provincia: Nicole Home Restau­
rant, con sede in Leporano (Ta). Quella di Nicole è la storia 
di “un'artista”, una personalità che oggi, grazie a questa 
nuova opportunità, sembra aver trovato la sua giusta espres-
sione. Parlando con Nicole, è facile capire che se l’arte è un 
dono, lei ne ha ricevuti molteplici, uno per ogni attività che 
la tradizione consideri “doti prettamente femminili". Un pas-
sato da sarta modellista qualificata, nonché insegnante di ta-
glio e cucito nella sua prima impresa di confezioni per 
signora. Ma le sue doti, la sua capacità di “creare" è sempre 
andata al di là di ogni possibile aspettativa, ed «una passione 
speciale – ci racconta Nicole – l’ho sempre nutrita per i for-

Viaggio tra le novità dell'estate 2019: l'Home Restaurant 

A Leporano Nicole, che di fornelli se ne intende, 
ha messo in pratica un’idea vincente.  

E i turisti gongolano

Pranzo o cena? Vieni a casa

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Nicole
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nelli e per la pasticceria». 
 Così, accantonati aghi, cotone e manichini si dedica alla 

cucina: presta le sue innate capacità presso ristoranti e piz-
zerie, panifici e pasticcerie. Con grande meraviglia appura 
che il mondo della ristorazione rappresenti ciò che più di 
tutto la appassioni! La cucina è proprio il suo regno! Dall’an-
tipasto al… dolce, la sua è passione, talento innato, buon 
gusto, cura per i dettagli. La sua casa, il luogo a cui dedica 
particolari attenzioni: elegante, curata, accogliente, capiente.  

Nasce così Nicole Home Restaurant. Nasce dalla volontà, 
dal desiderio di trasformare una grande passione in un la-
voro che rappresenti una piccola fonte di reddito e di grande 
soddisfazione personale. La scelta di Nicole, rappresenta 
anche, per certi versi, la strategia migliore per realizzarsi 
professionalmente in un mercato del lavoro che non sempre 
premia doverosamente chi lavori, e che rende sempre più 
complicato agli imprenditori garantirsi la forza lavoro di cui 
si ha bisogno, rispettando i difficili oneri imposti dalla legge. 
Questo, ha spinto Nicole a dar vita alla sua piccola impresa, 
che le permette oltretutto di interagire tra le mura domesti-
che, vicina ai propri affetti. 

 Le abbiamo chiesto: «Chi si rivolge solitamente al tuo 
Home Restaurant?». Lei: «I fruitori della mia tavola, sono 
prevalentemente turisti desiderosi di sperimentare la cucina 
del territorio, gustare piatti tipici realizzati con prodotti lo-
cali ma non solo, anche amici, gruppi che vogliono assapo-
rare portate genuine servite in un ambiente accogliente e 
familiare». 

 Dunque sulla tavola di Nicole prodotti caseari del posto, 
le immancabili polpette della tradizione pugliese, le famose 
orecchiette… ed una infinità di pietanze in cui c’è tutto il sa-
pore della nostra terra, il profumo del nostro mare, i colori 
della Puglia e la magia dei nostri vigneti. Ecco cos'è un Home 
Restaurant.  

Sembra piuttosto dibattuta la questione sulla possibile 
concorrenza che questa forma di ristorazione rappresenti 
per la categoria dei ristoratori veri e propri, eppure pare che 
la disciplina in materia sia chiara e propensa all'avvio di que-
sto nuovo format .  

Insomma, in un periodo dell'anno in cui, la nostra Puglia 
si conferma regina del turismo, un Home Restaurant confe-
risce al proprio soggiorno la certezza di aver conosciuto in-
tegralmente i luoghi visitati, perché sperimentare il gusto, i 
sapori, le tradizioni culinarie di un territorio in un ambiente 
familiare, vuol dire averne colto l’anima. E quando avremo 
colto l'anima di un luogo, avremo la certezza di aver fatto 
davvero una bella vacanza. 

Biagio Izzo, Paolo Caiazzo ed Enzo  
Fischetti, sabato 10 agosto a Ginosa 
UNO STADIO  
TUTTO DA RIDERE  
 

Uno stadio tutto da ridere. Sabato 10 agosto alle 
21.30 nel campo sportivo comunale “Teresa 
Miani” di Ginosa, tre mattatori della risata e na-

poletani doc. Protagonisti di una serata all’insegna del 
divertimento, tre volti popolari: Biagio Izzo, Paolo Ca-
iazzo ed Enzo Fischetti. Popolare la comicità, popolare 
il biglietto d’ingresso per assistere ai monologhi di tre 
artisti amatissimi dal pubblico televisivo (e non solo), 
grazie a performance nella fortunatissima trasmissione 
“Made in Sud”. 

Posto unico: 15euro.  
Info: 348.5919836. Prevendite, Taranto: Box Office, 

via Nitti angolo via Oberdan (0994540763); Ginosa: 
Caffetteria-tabaccheria Massanelli, viale Martiri d’Un-
gheria (099.8277728), Ristorante Biffi (347.0878277); 
Ginosa Marina: Bar Seventyseven 77, viale Jonio 
(099.8277728); Castellaneta Marina: Tabaccheria 22, 
piazza Kennedy(393.9436794). 
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Tra le tante cose che la Città attende per uscire dalla 
spirale della decrescita e del degrado c’è ne una che, 
sia pur silenziosamente, sta prendendo forma: in un 
futuro non troppo lontano, parte dell’Arsenale Mili-

tare Marittimo sarà visitabile; si potrà allora ammirare le ar­
chitetture neorinascimentali delle officine realizzate negli 
anni Ottanta dell’Ottocento sul modello dello storico Ar­
senale di Venezia, le loro attrezzature di archeologia indu­
striale, i manufatti realizzati dalle laboriose maestranze 
civili che a decine di migliaia, dal 1889, hanno prestato la 
loro opera nello Stabilimento di lavoro. 

 In questo modo si ricucirà, dopo quasi 150 anni, il rapporto 
con la Città, che è comunque sempre esistito grazie ai quoti-
diani ritmi di inizio e fine attività degli “arsenalotti” scanditi 
dalla sirena. I Tarantini – oltre ovviamente ai turisti – potranno 
accedere come visitatori al di là del Muraglione che cinge l’im-
mensa area prospiciente il Mar Piccolo escludendone la vista. 

Com’è noto, la costruzione dell’Arsenale determinò la modifica 
delle rive del Mar Piccolo un tempo collegate alla Città da stra-
dine di campagna, lo sbancamento del promontorio ove era la 
Villa settecentesca di Capecelatro e la costruzione di bacini di 
carenaggio nel sito dell’amena Baia di Santa Lucia. Con l’edifi-
cazione di queste mastodontiche infrastrutture pensate per 
una grande Marina che servisse ad un grande Paese, la zona 
delle antiche Sciaje adibita ad allevamento delle ostriche as-
sunse una sua nuova originale conformazione che è rimasta in-
tatta sino ad oggi, quando si è pensato di ridarle nuova vita. 

La legge 20/2015 dedicata allo sviluppo di Taranto ha con 
chiarezza indicato il percorso di rinascita dell’Arsenale stabi-

Esaminato in Commissione Difesa del Senato il tema della valorizzazione 
storico-culturale delle officine dismesse 

PRENDE FORMA LA MUSEALIZZAZIONE 
DELL’ANTICO ARSENALE  

Attualità Taranto da riscoprire

di FABIO CAFFIO 
 

Fondazione Marittima Ammiraglio Michelagnoli

Le varie zone dell’Arsenale (Fonte Difesa): la musealizzazione 
dovrebbe interessare le aree orientali, oltre a quella della Mo-
stra Artigiana sottostante l’ingresso principale di via di Palma

Officine cinquecentesche dell’Arsenale di Venezia (Fonte: 
Marina). A destra: Scorcio delle navate della Mostra Artigiana 
(Fonte:Arsenale)
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lendo all’art. 8 che: “I Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo e della difesa, previa intesa con la Regione Puglia 
e il Comune di Taranto, da acquisire nell’ambito del Tavolo isti-
tuzionale di cui all’articolo 5, predispongono, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, un progetto di valorizzazione culturale 
e turistica dell’Arsenale militare marittimo di Taranto, 
ferme restando la prioritaria destinazione ad arsenale del 
complesso e le prioritarie esigenze operative e logistiche 
della Marina Militare”. 

Il legislatore ha ipotizzato quindi che il nocciolo delle atti-
vità militari dello Stabilimento continui ad essere adibito al ser-
vizio delle attività manutentive della Squadra Navale le quali 
verranno potenziate con il completamento del “Piano Brin” 
(non a caso l’Arsenale è ora impegnato nei grandi lavori di 
Nave Cavour). Ma nel contempo le aree storiche e di archeo-
logia industriale, non piú utilizzate per le lavorazioni, entre-
ranno in un percorso turistico dedicato ad un secolo e mezzo 
di storia della progettazione, realizzazione e manutenzione di 
navi militari. 

La prima fase del progetto, approvata di recente dal CIPE e 
disponibile sul sito della Struttura di missione per il coordina­
mento degli interventi di sviluppo nell’area di Taranto, prevede 
la realizzazione di un Polo Museale, che contenga anche l’espo-
sizione di reperti di archeologia marittima provenienti da col-
lezioni dei Beni culturali. La realizzazione – per la quale sono 
stanziati 35 milioni di euro – si articolerà prioritariamente sia 
nella realizzazione di un entry point, con servizi ristora­
zione e merchandising, nell’area orientale ov’è l’attuale Re-
parto Manutenzione Macchine da Lavoro Automobilistiche 
(RMMLA), che nel il potenziamento delle esposizioni della 
Mostra Sorico Artigiana già allestita da anni nelle navate 
di un’ala adiacente alla grandiosa Sala a Tracciare. La Mo-
stra -vero tesoro nascosto custodito sin dal 1979 da alcuni ap-
passionati e competenti dipendenti civili dell’Arsenale- sarà il 
fulcro della “musealizzazione” dell’Arsenale con le sue raccolte 
di cimeli navali, modellini di disegni costruttivi originali, nonchè 
realizzazioni di “invenzioni e brevetti che evidenziano la genia-
lità, le competenze e l’intuito delle vecchie maestranze” tra cui 
spiccano “le pinze per taglio e saldatura subacquea” ideate dal-
l’operaio De Donato negli anii ’30. Successivamente, secondo 
quanto indicato in si provvederà agli ulteriori interventi di: 

— Ripristino dell’Officina Lance e Remi, struttura di 
pregio architettonico con pavimento in legno, scalo ed af­

faccio su Mar Piccolo; 
— Collocazione nell’Officina Piccoli Motori di reperti di ar-

cheologia marina assegnati in custodia dai Beni Culturali; 
— Esposizione di un Sommergibile classe Sauro nell’Offi-

cina “Forni e Fabbri”; 
— Realizzazione di un percorso guidato panoramico, all’in-

terno dell’arsenale a bordo di navette elettriche, lungo la Sta-
zione di Pompaggio BRIN, l’Officina Fonderie e l’Officina 
Congegnatori Bis.  

Secondo il dettato della citata legge 20-2015, gli interventi 
di musealizzazione si accompagneranno inoltre “alla ripresa 
della produttività dell’Arsenale, prevedendo lo sviluppo com-
pleto delle sue funzioni, anche allo scopo di rendere la struttura 
competitiva nel mercato delle riparazioni navali,  promuoven-
done l’apertura al mercato civile mediante la capacità “dual 
use” da acquisire”. 

Del nostro Arsenale e dei suoi problemi legati in particolare 
alla carenza di personale si è parlato alla Commissione Difesa 
del Senato nel corso di audizioni con i vertici della logistica 
della Marina e con le rappresentanze sindacali dei dipendenti 
civili. La seduta del 9 luglio (http://webtv.senato.it/4621? 
video_evento=10401) è stata proprio dedicata agli interventi 
di musealizzazione con l’audizione della Fondazione Marittima 
Ammiraglio Michelagnoli. La Onlus, che si era interessata della 
questione durante un convegno organizzato nel 2015 i cui atti 
contengono studi e analisi a disposizione di chi voglia appro-
fondire il tema (http://www.fondazionemichelagnoli.it/), ha 
indicato ai membri della Commissione l’esigenza di dar corso 
ai progetti di Musealizzazione secondo principi di efficienza ed 
economicità: è fondamentale, a questo fine -è stato detto- sia 
l’impiego delle professionalità già disponibili all’interno del-
l’Arsenale, sia la definizione del modello di gestione del Polo 
museale da realizzare. A fronte del modello adottato con suc-
cesso dalla Marina per il Castello Aragonese con un apposito 
nucleo di Sottufficiali, sta infatti la soluzione applicata nel 
Museo Navale di Venezia la cui struttura è stata affidata in con-
cessione, da Difesa Servizi SpA alla Fondazione Musei e alla so-
cietà Ve.La. del comune di Venezia. 

Su specifica domanda di un membro della Commissione è 
stato infine chiarito che di impiego duale dell’Arsenale si può 
parlare da due differenti punti di vista: da un lato, la sua valo-
rizzazione storico-culturale, dall’altro l’impiego delle strutture 
tecniche e dei bacini per l’esecuzione di lavori a titolo oneroso 
a navi private mercantili.

A sinistra: la Palazzina ex DTL sottostante via Cugini ov’è  
ubicata la Mostra Artigiana (Fonte: Arsenale). 
Sopra: Prospetto dell’Officina Lance e Remi (Fonte: Arsenale)
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Attualità Taranto scomparsa

Nel Settecento, nell’Ottocento e agli inizi del Nove-
cento, dopo il Fosso, costeggiando la parte orientale 
del Mar Piccolo, superato il lido delle Sciaje, la pic-
cola baja detta Santalucia, il Pizzone, la località di 

Pieschi, la spiaggia di Mancanecchia, l’Erto di Cicalone, oltre il 
Fronte, il fiumicello Rasca, la contrada di Diulo, il fiumicello 
Cervaro, il Canale di Levrano, la località di Boffoluti, la contrada 
Case, il Promontorio della Penna, si giungeva al podere Malva­
seda. 

Il toponimo Malvaseda è riportato nella carta topografica 
di Ottone di Berger, allegata al libro di T. N. D’Aquino Delle De­
lizie Tarantine libri IV (1771), e poi in quella del Gagliardo 
(1811).  

Malvaseda è anche il nome di una masseria che si trova nei 
pressi degli ex Cantieri navali Tosi, sull’altro lato della strada 
del Ponte di Punta Penna. La costruzione si trova nel tratto fi-
nale della Gravina di Mazzaracchio a poca distanza dalla pe-
schiera il Citrello. 

L’area è situata nella parte occidentale del promontorio di 
Punta Penna ed è di indiscusso interesse per la collocazione to-

pografica ed è sottoposta a tutela per le testimonianze di stra-
tificazioni insediative (siti storico-culturali). Ricerche di super-
ficie hanno documentato anche una frequentazione antica del 
sito e tutta la fascia costiera del Mar Piccolo nel Comune di Ta-
ranto è stata dichiarata di notevole interesse pubblico. 

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo, tratta dal suo bel volume Descrizione topografica di 
Taranto del 1811, nel quale viene descritta la città di Taranto e 
i suoi due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“MALVASEDA. Succede al promontorio della Penna il podere 
Malvaseda nome di un’estinta famiglia Tarentina, il quale è in­
naffiato da’ vari canaletti di acqua perenne. Qui nelle belle gior­
nate d’inverno concorrono i Tarentini per mangiarvi il pesce 
fresco, le ostriche, ed altre conchiglie. 

Il vedere in quei giorni tutta questa campagna, la quale è 
piena di agrumi, e di ogni specie di alberi da 
frutto, popolata da famiglie sparse qua, e là, 
tutte intente a preparare il pranzo, e quindi 
sdrajate per terra divorarselo, ricordano le belle 
adunanze greche che terminavano colla danza, 
come finiscono anche le moderne. Dopo il 
pranzo unisconsi le varie compagnie e ballano 
al suono della chitarra la pizzica pizzica , ballo 
che esprime tutta la forza dell’entusiasmo, e di 
quel clima, che diede occasione ad Orazio di 
chiamarlo molle. 

Concorrevano anche qui una volta le Taran-
tolate. Credevano quelle maniache, e facevano 
crederlo anche ai loro amanti, che senza rivol­

Qui nelle belle giornate d’inverno concorrevano i tarentini per mangiarvi  
il pesce fresco, le ostriche ed altre conchiglie

IL PODERE MALVASEDA

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Particolare della carta topografica Mar Piccolo,  
da G.Pacelli, Manduria, 1807

Masseria Malvaseda
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tarsi nell’acqua, ciò che dicevano Spurpurare, non sarebbero 
guarite. Grazie alla filosofia, alla quale le femmine debbono ora 
la libertà che prima era loro negata, non vi sono più tarantolate 
né in Taranto, né nel resto della Provincia.” 

Anche il re Ferdinando IV di Napoli nel suo Diaro segreto, 
nel quale sono riportate le date in cui soggiorno a Taranto, 
ossia il 19, 20 e 21 aprile del 1797, annota che assistette alla 
“pizzica pizzica”, ovvero una “nobilitata tarantella, che con 
somma grazia si balla da questa Nobbiltà”, godendo della com-
pagnia della nobiltà cittadina, che aveva organizzato in suo 
onore una gran festa da ballo. 

Un viaggiatore straniero, l’inglese Crauford Tait Ramage 
(1803 – 1878), che venne a Taranto il 30 maggio 1828, e che 
riportò i suoi appunti di viaggio nel suo The Nooks and the By­
ways of Italy pubblicato a Liverpool nel 1868, racconta che una 
gentildonna tarentina così gli descrisse la “Pizzica”: “Una donna 
incomincia a carolare da sola, dopo qualche istante getta un faz­
zoletto a colui che il capriccio le indica, e lo invita a ballare con 
lei. Lo stesso capriccio le fa licenziare questo ed invitarne un altro 
e poi un altro ancora, finchè stanca va a riposare. Allora rimane 
al suo ultimo compagno il diritto di invitare altre donne. il ballo 
continua in tal modo sempre più variato e piacevole. Guai al ma­
laccorto la cui curiosità lo fa segno al tiro del fazzoletto, perché 
né la sua inesperienza, né la sua grave età, può essere di scusa: 
un dovere di consuetudine l’obbliga a non rifiutare l’invito”. 

Lo stesso Ramage a proposito delle Tarantolate interrogò 
un vecchio frate che aveva dedicato buona parte della vita allo 
studio di Tarentum: “Ero curioso di sapere che cosa mi avrebbe 
riferito il frate cappuccino a proposito del “tarantismo”, uno 
strano fenomeno naturale nel quale si era fermamente creduto 
per vari secoli in molte parti in Europa.. Esiste un ragno cono­
sciuto dai naturalisti con il nome di tarantola in questa parte 
d’Italia. Si dice che il morso di questi insetti produca effetti simili 
a quelli di una febbre maligna e che chi ne rimane vittima può 
essere guarito solo a suon di musica.  

Il frate mi disse che era strano che un’idea simile si fosse ra­
dicata nella mente di molti, ma che ciò era dovuto all’ignoranza 
dei tempi e alla licenziosità degli uomini” 

Oggi la zona di Malvaseda è interessata da banchinamenti 
e moli che vanno da Punta Penna ai Cantieri Tosi che ne hanno 
stravolto l’aspetto originario. Nella parte occidentale del pro-
montorio di Punta Penna vi è Il Parco della Rimembranza, che 
un tempo era un posto suggestivo, nato per diventare, com’era 

una volta, meta delle famiglie tarantine, luogo per le gite fuori 
porta, ma da qualche tempo il parco è stato reso inaccessibile 
per motivi di sicurezza. Si aspetta di verificare l’ampio progetto 
di recupero, bonifica e valorizzazione del Mar Piccolo, che po-
trebbe comprendere il recupero del Parco della Rimembranza, 
con auspicabile collegamento alla zona del fiume Galeso, la cui 
bellezza è stata cantata da tanti poeti.  

Nell’ambito delle celebrazioni della Giornata Europea del 
Mare, la Fondazione Michelagnoli ha promosso un convegno 
tenutosi ieri presso il Castello Aragonese il 16 maggio 2019, 
nel corso del quale si è discusso di ricerca, innovazione ed in-
vestimenti per il rilancio degli ex Cantieri Tosi che, sorti nel 
1914, per decenni sono stati il fiore all’occhiello della cantieri-
stica navale nazionale.  Il declino, terminato nel 1990 con la 
chiusura definitiva dei Cantieri, iniziò già nel ‘43 a causa di una 
crisi che segnò il graduale fallimento degli impianti. Ora, per la 
riqualificazione di quella zona, in località Citrezze a nord del 
primo Seno del Mar Piccolo, neo architetti, studiosi, ingegneri, 
personalità del mondo istituzionale ed associativo stanno pro-
vando a formulare ipotesi di recupero degli edifici e delle aree 
di pertinenza. Si tratta di un’azione collettiva che ha visto pro-
motori la Fondazione Michelagnoli insieme al Politecnico di 
Bari ed al Comune di Taranto, di una serie di iniziative volte 
allo studio, alla individuazione delle destinazioni d’uso della 
zona ed alla successiva progettazione.  

Il progetto, dal titolo Spazi Green­Tosi Taranto prospetta la 
riqualificazione dell’area, col chiaro obiettivo di promuovere 
l’economia legata al mare come motore per la crescita econo-
mica e culturale della città. Tra le ipotesi formulate spiccano 
quelle che prevedono l’istituzione di un Museo del Mare, della 
Filiera Nautica, di un Polo per la ricerca scientifica e di zone da 
destinare allo sport. A ciò si aggiungerebbe la riqualificazione 
dell’attuale stazione Nasisi, destinata a diventare il capolinea 
degli interscambi ferroviari lungo l’asse Bari-Taranto.  

Allargare quindi il dibattito sulle prospettive future del set-
tore anche in chiave culturale, storico e sociale oltre che in ot-
tica economica diviene un occasione importante per gettare le 
basi di una rinascita sociale e culturale e questa è solo una delle 
innumerevoli possibili realtà da valorizzare. Bisogna, infatti, 
assolutamente favorire uno sviluppo consapevole del luogo, 
che sia sempre ecosostenibile e che miri ad individuare le reali 
vocazioni di un territorio, base di una pianificazione corretta e 
lungimirante. 

Stampa popolare del XVIII secolo, Nobili che  
si abbandonano alle delizie del ballo

Un elaborato del progetto  
Spazi Green-Tosi Taranto
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Attualità Politica e Diritto

Il libro di Angelo Lucarella (con il quale si cerca di 
analizzare i possibili scenari del potere ed i pro-
babili effetti giuridici del Contratto di Governo in 
relazione alla Costituzione Italiana) è in uscita il 

prossimo settembre con la casa editrice Aracne di Gio-
acchino Onorati.  

Già in maggio scorso nella puntata di “Spazio Sce-
nico” (video integrale disponibile su youtube al se-
guente link https://youtu.be/nMbeau3thEA) 
l’avvocato Lucarella, intervistato dalla giornalista con-
duttrice Eleonora De Leonardis, aveva annunciato la 
conclusione dello scritto incentrato all’esame famoso 
“Contratto di Governo”; quest’ultimo formalizzato tra 
le forze politiche maggioritarie, ora all’esecutivo, Lega 
e Movimento 5 Stelle. 

Angelo Lucarella è avvocato pugliese della provin-
cia ionica, cittadino di una delle più belle città del me-
ridione d’Italia nonché Capitale della Valle d’Itria: 
Martina Franca. Appassionato di storia politica ed in-
namorato studioso della Costituzione italiana. Già autore di 
altre pubblicazioni legate a questioni d’interesse costituzio-
nale avendo passato diversi anni (quale cultore della materia) 
in seno alla cattedra di Diritto Costituzionale presso la facoltà 
di Giurisprudenza – dipartimento ionico –- Università degli 
studi di Bari. 

«Si tratta di un lavoro di approfondimento prettamente 
giuridico – precisa Lucarella – benché la vicenda esaminata 
sia parte essenziale di un dibattito ed uno scenario politico tra 
i più complessi e delicati dell’epoca Repubblicana». 

Il fulcro dell’opera è certamente la ricerca di un senso co-
stituzionalmente valido o quantomeno costituzionalmente 
funzionale del “Contratto di Governo” pur tenendo presente 
che, trattandosi di un vero e proprio inedito, esso espone le 
forze contraenti (Lega e M5S) a fare i conti con la propria ge-
nesi. 

Spiega l’avvocato Lucarella: «L’incidente che può crearsi 
sta nel fatto che potenzialmente (ma anche fattivamente) i 
parlamentari delle rispettive compagini politiche contraenti 
siano letteralmente costretti, in virtù di quanto sottoscritto 
da Matteo Salvini e Luigi Di Maio, a limitare la loro indipen-
denza e la insindacabilità così da auto-privarsi di quella 
piena ed inderogabile libertà politico-decisionale; libertà ne-
cessaria a rendere quanto più genuino il mandato con gli 

elettori.  
Già Aldo Moro affermava che la vera libertà si vive fatico-

samente tra continue insidie.  
Credo che a tutti noi, studiosi e non, spetti fare il possibile 

(ognuno per le proprie possibilità o competenze) al fine di 
evitare che una insidia, ad esempio come quella rappresen-
tata dall’approssimazione dei tempi, possa davvero insinuarsi 
nel senso comune diventando una costante e crescente arma 
di legittimazione nelle mani improvvide di una classe diri-
gente di dubbia diligenza politica.  

Occorre fare msolta attenzione al rischio di riduzione dei 
livelli di libertà conquistati sia in termini istituzionali che co-
stituzionali; questione, quest’ultima, che ebbi modo di rap-
presentare, seppure per qualche minuto, al Premier Prof. 
Giuseppe Conte, qualche mese fa, in occasione del premio Me-
nichella al Senato della Repubblica. 

Mi auguro e spero di poter contribuire a migliorare, senza 
presunzione alcuna, l’analisi degli eventi dell’attualità del no-
stro paese. 

Infine, a prescindere dalla condivisione o meno del conte-
nuto del libro, invito quanti più lettori possibili ad acquistare 
il testo poiché il ricavato della quota autoriale sarà intermante 
devoluto ad un progetto di sostegno ai più bisognosi».

In  uscita a settembre il libro dell’avvocato martinese Angelo Lucarella 
per i tipi della “Aracne”

«L’inedito politico-costituzionale  
del Contratto di Governo» 

Angelo Lucarella con il Premier Giuseppe Conte
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Attualità Cultura

Com’era Taranto negli anni ’40 e ’50? Non fatevi in-
gannare dalla propaganda e dalla retorica dell’eden 
agropastorale. Industria ce n’era poca (era essen-
zialmente navalmeccanica, ed era in crisi, dopo la 

guerra persa e la scomparsa della nostra flotta), è vero, ed il 
Borgo era più armonico ed elegante di oggi: gli edifici erano 
a due o tre piani, e traffico non ce n’era. Ad essere ricchi, eser-
citare una professione o vivere di rendita, ci si viveva benino. 
Già se ci si ammalava iniziavano i guai. Lavoro per gli altri? 
Poco, e sempre in diminuzione. Emigrazione forzata. Infra-
strutture vicine allo zero… 

Partendo da un situazione terribile, una giovane classe di-
rigente cercò di progettare un’altra Taranto; con realizza-
zioni immediate, beninteso, ma con una prospettiva di medio 
e lungo periodo. Di quella progettualità (solo parzialmente 
applicata, e negli ultimi decenni tradita) ancora viviamo. 

Vogliamo raccontarvene le storie. 
Nell’immediato dopoguerra, si aggirava spesso per Ta-

ranto un giornalista, inviato e cronista parlamentare del quo-
tidiano romano “Il Tempo”. C’era capitato per lavoro, la città 
gli era piaciuta, avevo stretto amicizie fra gli intellettuali lo-
cali e quindi ci tornava spesso. Aveva una passionaccia per 
l’archeologia, e si era fatto promotore di campagne archeo-
logiche nel Mezzogiorno. 

Romano d’adozione, non era meridionale. Era nato a Ro-
vereto nel 1903, suddito della duplice monarchia absburgica, 
ed aveva frequentato in gioventù la “casa d’arte” futurista del 

concittadino Depero. Dopo questa tangenza futurista, si era 
dedicato all’arte astratta, tanto come pittore (molto riser-
vato, non esponeva) quanto, soprattutto, come critico e teo-
rico. Si chiamava Carlo Belli, autore negli anni Trenta di un 
volume, “Kn”, che uno che se ne intendeva, Kandinskij, ebbe 

Dai viaggi di Carlo Belli, giornalista, amante dell’archeologia, all’intuizione 
di Angelo Raffaele Cassano, presidente dell’Ente per il Turismo

Nel 1961 il via al Convegno di Studi  
sulla Magna Grecia. Ripercorriamo quasi 

sessant’anni di storia fra luci e ombre

NEL SEGNO DI  
ATTILIO STAZIO

di GIUSEPPE MAZZARINO 

Giovedì 26 settembre si apre in Taranto il LIX Convegno internazionale di studi sulla Magna 
Grecia; i lavori si terranno nella sede principale del Polo jonico dell’Università degli Studi di 
Bari “Aldo Moro”, ex Caserma Rossarol, in via Duomo, nella Città Vecchia, e si conclude-
ranno sabato 28. 

Gustavo Adolfo di Svezia e Stazio  
davanti al Museo di Taranto
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a definire “il vangelo dell’arte detta astratta”. Pittore, teorico 
dell’arte astratta, musicista e compositore. Per vivere, s‘era 
adattato a fare il giornalista: ma siccome odiava il dilettanti-
smo, l’aveva fatto con impegno e splendidi risultati profes-
sionali. 

Taranto gli piace proprio, continua a frequentarla sempre 
più intensamente: ne scrive, se ne occupa. Negli anni Cin-
quanta diventa amico, fra gli altri, di una singolare figura di 
imprenditore illuminato, Angelo Raffaele Cassano, un co-
struttore, che presiede l’Ente provinciale del turismo (Ept), 
uno degli enti che uno sciagurato neocentralismo di stampo 
regionalista sopprimerà, con grave danno per le comunità 
locali (l’Ept dell’epoca si propone, anche, di promuovere il 
turismo valorizzando la cultura ma anche l’economia del ter-
ritorio, puntando su uno sviluppo complessivo: non a caso 
farà parte dei soci del Consorzio per l’Area di sviluppo indu-
striale). 

La passione per l’archeologia lo porta a concepire un pro-
getto apparentemente megalomane: organizzare a Taranto 
– città depressa e in profonda crisi economica dopo la guerra 
persa e lo smantellamento della Marina imperiale e di tutte 
le imprese, industriali ed artigiane, che ruotavano intorno 
alla navalmeccanica, priva persino di un moderno stabili-
mento tipografico in grado di stampare degnamente libri – 
un convegno internazionale di studi sulla Magna Grecia. Ma 
non episodico: un convegno coi fiocchi, della durata di pa-
recchi giorni, con periodicità annuale, che chiami a raccolta 
archeologi e storici, ma anche studiosi di altre discipline, non 
solo antichistiche. Lancia la folle idea su uno dei tanti foglietti 
di meteorica durata che spuntavano ogni tanto a Taranto 
come in altri piccoli centri. Ma Cassano, insieme col direttore 
dell’Ept, Mario Costa, lo prende sul serio. Belli, come Raffaele 
Carrieri, ha contribuito al lancio della Galleria Taras, una gal-
leria d’arte moderna dell’Ept che organizza mostre di altis-
simo livello. Certo, dall’arte contemporanea all’archeologia 
il passo non è breve, ma i tre lo compiono. Concependo il 
Convegno come un potente strumento di sviluppo. Nell’Italia 
della ricostruzione e dell’imminente boom (Taranto degli 
anni ’50 conosce una giovane classe dirigente che ne sta co-
struendo il futuro) i fondi per la cultura ci sono. Proprio in 
quegli anni viene tra l’altro riallestito il Museo nazionale ar-
cheologico (ad inaugurarlo verrà il presidente della Repub-
blica, Segni). 

Il Convegno, assicura Cassano, si farà. Ma occorre uno del 
mestiere che se ne occupi. Belli chiede consiglio ad un amico, 
direttore generale del ministro della allora Pubblica Istru-
zione: e lui lo mette in contatto con un enfant prodige, lau-
reato in Lettere a vent’anni, giovanissimo direttore del 
Museo archeologico nazionale di Napoli: Attilio Stazio, classe 
1923. Sarà il segretario organizzativo, mentre a presiedere 
il comitato promotore sarà chiamato Pietro Romanelli, un 
grande vecchio dell’archeologia, celebre soprattutto per i 
suoi studi sull’Africa romana e per il suo lungo lavoro nella 
Soprintendenza di Roma, che si era però anche occupato del 
Museo provinciale di Lecce. In pochi mesi di febbrile lavoro 
(all’epoca non esisteva nemmeno la teleselezione, si comu-
nicava per lettera...) fra Taranto, Napoli e Roma i quattro mo-
schettieri mettono a punto il programma del I Convegno, che 
si aprirà il 4 novembre del 1961, su un tema suggerito da 
Belli ed approvato entusiasticamente dagli altri, oltre che dal 

designato presidente del Convegno stesso: “Greci e Italici in 
Magna Grecia”. Ed anche l’accento posto sulle fino ad allora 
trascurate popolazioni “indigene”, in genere trascurate come 
barbariche, era un segno di grande modernità. 

Non solo. Fin dal I Convegno, Stazio puntò ad un ampio 
coinvolgimento di giovani, attraverso borse di studio che 
consentissero a laureandi o neolaureati in discipline antichi-
stiche di recarsi a Taranto per seguire i lavori del Convegno. 
Quasi tremila borsisti, provenienti da Università di tutto il 
pianeta, grazie a questo contributo (che beninteso copre solo 
parzialmente le spese di viaggio e di alloggio), hanno così ri-
cevuto a Taranto un imprinting fondamentale, ed hanno co-
stituito, negli anni, l’ossatura della futura classe accademica 
e delle Soprintendenze di tutto il mondo. Ed a Taranto sono 
tornati da relatori. 

Le prime edizioni riscossero un enorme successo inter-
nazionale, e videro anche la partecipazione della comunità 
tarantina e degli enti locali, ma non solo. Gli Enti del turismo 
e le amministrazioni di Comuni delle vicine Basilicata e Ca-
labria – altre regioni di Magna Grecia – ospitarono i conve-
gnisti per “gite archeologiche” o per sessioni del Convegno. 
Poi iniziarono gli anni delle ristrettezze economiche. 

Per garantire continuità scientifica al Convegno – che si 
reggeva sulle strutture amministrative dell’Ept – nacque 
l’Isamg, Istituto per la storia e l’archeologia della Magna Gre-
cia, col coinvolgimento di accademici e di soprintendenti ar-
cheologi. Il primo presidente, con Stazio segretario, fu un 
insigne storico dell’antichità, Giovanni Pugliese Carratelli, di-
rettore dell’Istituto italiano di studi storici dal 1960 al 1986, 
poi suo presidente onorario. L’Isamg fu dapprima ospitato 
dalla Banca popolare di Taranto; scomparsa la banca perché 
incorporata da un istituto di credito barese che non nutriva 
interesse per il sostegno alle attività culturali a Taranto, 
l’Isamg trovò alloggio nel Palazzo degli Uffici, nei locali al 
pianterreno di piazza della Vittoria che avevano ospitato 
l’emeroteca. Ampi e centralissimi, ospitarono anche una bi-
blioteca specializzata che contava ormai ventimila fra volumi 

Cultura

Attilio Stazio
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e fascicoli e diventarono preso sala di studio oltre che di con-
sultazione, ospitarono mostre, incontri ed eventi culturali. 
Poi lo sfratto, perché negli intendimenti dell’amministra-
zione comunale dell’epoca – quella che condannò a morte lo 
storico edificio con progetti di restauro e riuso tanto mega-
lomani quanto inadeguati – in quei locali doveva insediarsi 
una pizzeria. Nel deserto della politica, con Stazio – divenuto 
nel frattempo presidente dell’Isamg – che lanciava inascoltati 
allarmi, Convegni, istituto e biblioteca rischiarono concreta-
mente di traslocare, per sempre, in altre più accoglienti lande 
(da Calabria, Basilicata e Campania erano arrivate numerose 
dichiarazioni di disponibilità di sedi e di finanziamenti). Fu 
l’unica istituzione che non avesse fra i propri compiti la pro-
mozione dell’alta cultura, la Camera di commercio, guidata 
all’epoca da Emanuele Papalia, a venire in soccorso dell’Isti-
tuto, ospitato, con una parte della ricca biblioteca (molti vo-
lumi giacevano e giacciono tuttora, come una parte, la meno 
rilevante per fortuna, della ricca biblioteca del liceo Archita, 
in stanzoni dell’abbandonato ed in degrado Palazzo degli Uf-
fici), nella Cittadella delle imprese. Nacque anche in quegli 
anni la Fondazione Taranto e la Magna Grecia, che doveva di-
ventare – surrogando il soppresso Ente del turismo, sacrifi-
cato ad un centralismo regionalistico che sacrificava e 
mortificava le autonomie locali – il braccio operativo dei Con-
vegni, riservando all’Isamg quello scientifico. Ma anche la 
Fondazione stentò a decollare, e durò poco, cambiando poi 
denominazione ed ampliando i suoi scopi, annacquando così 
– anche se non annullando – l’originaria impostazione di so-
stegno agli studi ed alla divulgazione culturale sulla Magna 
Grecia. La Camera di commercio, intanto, cambiata la presi-

denza, voleva mettere a red-
dito gli spazi nei quali ospi-
tava l’Isamg, ed esigeva 
canoni onerosi per ospitare 
nelle proprie sale il Conve-
gno. Che fu accolto a costo 
zero dalla Marina Militare 
nei locali, in fase avanzata di 
restauro ma anche di scavo 
archeologico, del Castello 
aragonese, grazie alla solle-
citudine dell’amm. France-
sco Ricci, all’epoca coman- 
dante in capo del Diparti-
mento militare marittimo 
dello Jonio e del Canale 
d’Otranto, oggi curatore del 
Castello per conto della Ma-
rina. 

Nel 2010, anno del 50° 
Convegno, l’ultimo da lui 
preparato, moriva Attilio 
Stazio. Gli succedeva alla 
presidenza dell’Isamg Aldo 
Siciliano, già suo assistente e 

poi docente di Numismatica a Lecce. E in soccorso dell’Isamg 
si muoveva l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, attra-
verso il suo Polo jonico. Con grande determinazione, supe-
rando ostacoli frapposti dalla burocrazia, il Magnifico 
Rettore dell’epoca, Corrado Petrocelli, ed il suo prorettore e 
delegato per il Polo jonico Antonio Uricchio, suo successore 
anche nel Rettorato, accolsero l’Isamg, e parte della biblio-
teca, nei locali di Palazzo d’Aquino destinati proprio al Ret-
torato, mentre il Convegno trovava giusta sede (conservando 
fino allo scorso anno la chiusura mattutina al Castello), in-
sieme con la Mostra-mercato dell’editoria archeologica che 
si tiene nei giorni del Convegno stesso, nella sede principale 
del Polo universitario jonico, la ex caserma Rosaroll, già con-
vento di San Francesco, in Città Vecchia. Incidentalmente: il 
richiamo all’ex caserma Rosaroll è particolarmente indicato 
per una sede universitaria, visto che l’intitolazione è ad un 
giovane patriota che combatté col contingente napoletano 
nella I guerra d’indipendenza, al fianco del battaglione di vo-
lontari universitari a Curtatone e Montanara (morì nel 1849 
nella difesa di Venezia, dove era accorso come volontario). 

Gli assegni di studio stanziati da vari soggetti (in primo 
luogo i club service, con i Lions più assidui e costanti ma con 
una consolidata presenza anche del Rotary; discontinui sono 
i contributi degli enti locali, miseri quelli di banche e im-
prese...) raramente coprono le richieste degli studenti, che a 
volte, proprio per questo, si contraggono. Eppure, nella loro 
modestia – 250 euro per residenti in Italia, 300 per residenti 
all’estero – contribuiscono davvero non solo al progresso 
della cultura ma anche a far conoscere Taranto, nei suoi 
aspetti migliori, nel mondo intero. 

Nel 2006 Attilio Stazio riceve la Medaglia d’Oro ai Benemeriti della cultura e dell'arte 
dalle mani di Francesco Rutelli, ministro dei beni culturali

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA mediamentepubblicita@gmail.com



Carosino

Buone notizie dall'ultimo consi-
glio comunale di Carosino. 
Nella seduta del 17 luglio 

scorso, ampio spazio è stato riservato 
all'esame di alcuni provvedimenti di 
bilancio, ed alla valutazione di un 
possibile ed auspicabile accesso del-
l'ente a fondi regionali. Le risorse 
stanziate dalla Regione Puglia in fa-
vore degli enti territoriali, consenti-
rebbero anche alla Città del Vino, di 
intervenire laddove vi sia necessità, 
con una azione tempestiva e con-
creta.  

Non sono mancate durante la se-
duta, le interpellanze del Centro Sini-
stra, questa volta focalizzate sulla 
presunta legittimità dell'uso, per de-
cisione della corrente amministra-
zione, dell’atrio del Castello D’Ayala 
Valva. “Un utilizzo improprio” a detta 
del consiglio di minoranza, ma il sin-
daco Onofrio Di Cillo replica con de-
terminazione: «Ai cittadini di 

Carosino deve essere concesso di 
usare liberamente il Castello e l’atrio 
di questo in particolare, per tutte 
quelle attività che contribuiscano 
alla crescita sociale e culturale della 
comunità»; ed aggiunge: «Oggi la 
struttura, dopo essere stata oggetto 
di interventi che ne hanno reso pos-
sibile l'utilizzo, è diventata punto di 
riferimento e luogo di aggregazione 
sociale, oltre che location ideale per 
eventi e manifestazioni».  

Dunque, secondo la corrente am-
ministrazione, il castello non si tocca! 
Che resti fuori dai possibili attacchi 
del consiglio di minoranza! Una ri-
sorsa tropo preziosa per restare ab-
bandonata a sé stessa ed inutilizzata. 
Il sindaco Di Cillo rimarca: «Resterà 
aperto al pubblico, fruibile da chiun-
que voglia vivere la sua cittadina uti-
lizzando quei beni e quelle strutture 
che appartengono ai cittadini stessi». 

38  •  Lo Jonio

MONTEDORO

Il sindaco Di Cillo: «Questa struttura è ormai luogo di aggregazione socuiale»

IL CASTELLO D’AYALA VALVA 
RESTI APERTO AI CITTADINI 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Il Castello d’Ayala di Carosino. 
A sinistra, il sindaco Onofrio Di Cillo



Lo Jonio  •  39

Carosino

S an Francesco De Geronimo è 
stato uno dei primi Santi pu-
gliesi: nato a Grottaglie nel 

1642, il gesuita è vissuto a Napoli de-
dicandosi ai poveri e spegnendosi nel 
1716. Celebre predicatore, ebbe il 
dono della profezia e già 
in vita gli vennero attri-
buiti diversi miracoli. 

All’incredibile vita di 
San Francesco De Gero-
nimo è dedicato “LU 
CUNTU Il restauratore 
sociale”, il nuovo lavoro 
teatrale di e con Alfredo 
Traversa, che sarà rap-
presentato nell’atrio del 
giardino del Palazzo Du-
cale D’Ayala Valva di Ca-
rosino, alle ore 21 di 
mercoledì 7 agosto, con 
ingresso libero e gratuito. 

Lo spettacolo, orga-
nizzato dall’APS Areté, è 
promosso dal progetto 
Radices realizzato dal-
l'ATS dei Comuni di Caro-
sino, Maruggio, Fraga- 
gnano e Monteiasi, con il 
contributo della Regione 
Puglia Avviso sullo spet-
tacolo dal vivo e le resi-
denze artistiche (art. 45 
del D.M. 1 luglio 2014) - 
ambito teatro. 

Vivere con e per i po-
veri: tutta la vita di San 
Francesco De Geronimo è 
stata una missione per i 
più sfortunati, non è un caso che 
venne definito il “restauratore so-
ciale”. 

Lo spettacolo “LU CUNTU Il re-
stauratore sociale”, con la partecipa-
zione straordinaria dell’attrice Tizia- 
na Risolo, è un omaggio al teatro del 
Seicento ed al modo di predicare di 
Francesco De Geronimo. 

L’attore Alfredo Traversa cerca di 
interagire con il pubblico come fos-
sero i fedeli o, meglio ancora, i citta-

dini della Napoli del 600. Tutti sono 
così chiamati a vivere con il proprio 
corpo le vicende del piccolo grande 
uomo di terra di Puglia. 

Lo spettacolo prende spunto da 
diversi manoscritti del Santo e da 

veri episodi della sua 
vita: famoso in tutto il 
mondo già in vita, dopo la 
sua morte gli sono state 
dedicate numerose bio-
grafie sia in Italia che in 
Austria, Francia, Polonia, 
Inghilterra.  

San Francesco De Ge-
ronimo ha combattuto 
contro tutte le regole e i 
modi di vivere cosiddetti 
“borghesi”, apportando 
numerosi cambiamenti 
all’interno alla Chiesa 
della sua epoca. 

Per il suo modo tea-
trale di predicare tra e 
per il popolo, Francesco 
De Geronimo è anche 
considerato come il pa- 
dre della figura del ge-
suita-attore, tanto che Sil-
vio D’Amico nella sua 
storia del Teatro lo cita 
come esempio delle tec-
niche attoriali utilizzate 
del Seicento nel “teatro di 
strada”. 

“LU CUNTU Il restau-
ratore sociale” è uno 
spettacolo unico per co-
noscere un uomo della 

nostra terra e per riflettere sul valore 
intramontabile dell’impegno civile 
per una migliore società.

Spettacolo il 7 agosto nei giardini del Palazzo Ducale D’Ayala Valva

«LU CUNTU.  
IL RESTAURATORE SOCIALE»

Un’opera di e con Alfredo Traversa dedicata  
alla vita di San Francesco De Geronimo
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Territorio Terra della Gravine

Si svolge giovedì 8 agosto 2019, con inizio alle 21 nella 
centrale Piazza Kennedy a Castellaneta Marina, la 14ª 
edizione di Miss Castellaneta Marina organizzata 
dall’associazione L’Unik Managemant, con la dire-

zione artistica di Mario Ludovico e il supporto marketing di 
Corrado Massimeo, con il patrocinio del Comune di Castel-
laneta e la collaborazione della Pro Loco Rodolfo Valentino 
di Castellaneta Marina. 

Lo spettacolo sarà condotto da Giuseppe Stigliano; sul 
palco si alterneranno artisti che si esibiscono in brani di mu-
sica leggera e pop, un gruppo jazz, e ballerini di rinomate 
scuole di danza. 

Alle sfilate delle miss partecipano ragazze provenienti da 
Castellaneta e dal territorio circostante: a giudicarle è una 
giuria che individua ed elegge Miss Castellaneta Marina 
2019, coordinata da Giulia Ciminelli; presenzia il passaggio 
di corona la Miss Castellaneta Marina 2018, Silvana Sibilano. 

Alle ragazze è richiesto di saper sfilare con stile, con 
un'andatura elegante e indossare i vari abiti delle tre uscite 
in modo da far risaltare la propria bellezza e personalità; de-
vono mostrarsi semplici e naturali, devono saper camminare 
in modo disinvolto e sicuro, devono essere armoniche e ben 
proporzionate. Una serata all’insegna della bellezza, dell’ele-
ganza e dello stile che si concretizza grazie agli intenti co-
muni di coloro che sono l’ideatori di questo atteso evento che 
ogni anno riscuote sempre più successo. 

Novità di questa edizione è l’elezione di Mister Castella-
neta Marina 2019 con ragazzi che sfileranno per aggiudicarsi 
l’ambìta fascia, un ritorno al passato quando la manifesta-
zione si svolse per alcuni anni fra la fine degli anni novanta 
e l’inizio dei duemila. 

L’8 agosto l’attesa kermesse nella centrale Piazza Kennedy. 
Si elegge anche Mister Castellaneta Marina

MISS CASTELLANETA  
MARINA 2019

Silvana Sibilano
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Territorio Terra del Sole e del Mare

Con un fantasmagorico weekend finale si avvia a con-
clusione “Segreti & Sapori 2019”, la grande manife-
stazione che sta animando la litoranea in località 
Marina di Pulsano, in Viale dei Micenei-Contrada 

Pezza Rossa. 
Su una enorme area attrezzata per tutti c’è un innovativo 

“Villaggio sul mare”, con centinaia di posti a sedere e un’area 
spettacolo con un grande palco dove ogni sera si esibiscono 
straordinari artisti, mentre per i più piccoli c’è anche un grande 
parco giochi con gonfiabili. 

Clou di “Segreti & Sapori 2019” è l’area espositiva con de-
cine e decine di eleganti stand, in cui i visitatori possono vivere 
una esperienza di shopping e assaporare il meglio dell’enoga-
stronomia locale, una “full immersion” nel food e del beverage 
del territorio con una proposta ricca e variegata in grado di 

soddisfare anche i palati più esigenti. 
il biglietto per accedere al “Villaggio sul mare” di Segreti & 

Sapori è di solo 1 euro – fino a 15 anni l’ingresso è gratuito – 
un prezzo simbolico che rappresenta un piccolo contributo a 
favore degli organizzatori della manifestazione, il Consorzio 
Marina di Pulsano e la Pro Loco di Pulsano, due organizzazioni 
no profit impegnate a contribuire allo sviluppo del territorio. 

Nelle ultime due serate sono previste le esibizioni di due 
band capaci di scatenare e fare ballare il pubblico di tutte le 
età: sarà impossibile rimanere seduti! 

Sabato 3 agosto al “Villaggio sul Mare” di Segreti & Sapori 
2019 si esibirà “La combriccola di Boe”: salentina, strampalata 
e divertente, è un’autentica Cartoon Rock cover band. Infatti 
nei locali si tutta la Puglia, e oltre, questi diversamente ragazzi 
sono famosi come "Quelli che suonano cartoni animati!". 

Tutte le più belle sigle dei cartoni animati, gli inaspettati 
mash-up, i divertenti siparietti, la comicità dei cinque “Com-
briccoli”, tutto racchiuso in un unico grande spettacolo! “La 
combriccola di Boe” farà rivivere semplici e forti emozioni che 
riusciranno a far tornare bambini e a vivere una serata diversa 
all'insegna di musica, allegria e gioia! 

Domenica gran finale con i FolkAtomic, una band che, nata 
a Torino nell’inverno del 2018, ha preso forma definitivamente 
nella scorsa primavera. L’incontro di questi quattro musicisti 
eclettici definisce un sound unico e riconoscibile, un’alchimia 
magica ed esplosiva guidata dalla voce di Valeria Quarta. 

 “Segreti & Sapori 2019” è organizzata dal Consorzio Marina 
di Pulsano, composto da imprenditori impegnati nello sviluppo 
economico e sociale del territorio, in partnership con la Pro 
Loco di Pulsano; la manifestazione gode del patrocinio della 
Regione Puglia, del Comune di Pulsano e del CSV Taranto. 

Il weekend del “Villaggio sul mare” a Marina di Pulsano

SEGRETI & SAPORI 2019



42  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  43

Territorio Terra degli Imperiali
L’11 agosto l’atteso concerto. Venerdì 2 agosto appuntamento con  
Capocanale con chi ti pare

CONTO ALLA ROVESCIA   
PER I NEGRITA

Èun’estate all’insegna della grande musica a 
Francavilla Fontana, con artisti e sonorità di 
tutti i generi che saranno capaci di coinvol-
gere anche i palati più esigenti. 

Tra gli eventi previsti spicca quello di domenica 11 
agosto in Piazza Giovanni XXIII sarà la volta dell’atte-
sissimo concerto dei Negrita con il loro tour per i 25 
anni di carriera. L’evento è a pagamento. 

Intanto venerdì 2 agosto alle 21 nella Villa Comu-
nale si terrà l’atteso appuntamento con “Capocanale 
con chi ti pare”. 

L’iniziativa, nata da una collaborazione tra gli As-
sessorati alla Cultura e alle Attività Produttive, fonde 
convivialità, estetica ed ecologia. 

L’evento è pensato come un grande picnic nel 
cuore della città. Ogni partecipante, che dovrà vestire 
totalmente di bianco e indossare una paglietta, con-
tribuirà alla tavola portando del cibo e l’occorrente 
per apparecchiare con piatti, posate e decorazioni. Il 
tutto dovrà essere rigorosamente plastic-free.  Saranno di-
sposti tavoli e sedie per un totale di 400 persone.  

L'intento della manifestazione è rievocare l'antica tradi-
zione del capocanale, la cena che si consumava al termine di 
un lavoro nei campi o di carpenteria, aggiungendo una nota 
di modernità e di estetica. 

La location dell’evento, la Villa Comunale, torna al centro 
della vita cittadina e con il suo ricco giardino diventa lo 
sfondo ideale per sottolineare il tema ambientale della ma-
nifestazione. 

Ad allietare la serata si saranno i gruppi de Lu Uanarieddu 
e i Music Lovers Band.

L’Amministrazione Comunale, su proposta dell’Asses-
sorato al Patrimonio, ha approvato una delibera di in-
dirizzo, rivolta al dirigente della seconda area 

funzionale, per l’individuazione di un locale nel centro sto-
rico da adibire a bagno pubblico. 

L’immobile, collocato al piano terra e di circa 15 mq di 
superficie, dovrà essere dotato di allacci idrico fognanti ed 
elettrici. Il canone di locazione applicato dovrà essere in 
linea con le tariffe di mercato. 

Il progetto prevede la realizzazione di bagni per uomini, 
donne e diversamente abili.  

«Da decenni la questione bagno pubblico è al centro di 
polemiche e di progetti mai realizzati – dichiara l’Assessora 
al Patrimonio Antonella Iurlaro – con questo provvedi-
mento poniamo le basi per il superamento del problema in 
maniera radicale. A trarre beneficio da questa novità sa-
ranno anche i residenti del centro storico che da troppi anni 
convivono con una inciviltà diffusa. Resta comunque la 
ferma condanna verso chi in questi anni si è reso colpevole 
di comportamenti contrari alle più basilari norme sul-
l’igiene e il decoro urbano, dimostrando la totale assenza di 
senso civico e di appartenenza alla nostra comunità». 

BAGNI PUBBLICI NEL CENTRO STORICO, 
APPROVATA UNA DELIBERA DI INDIRIZZO 

Negrita



O
gni sera ha le sue stelle, 
ogni giorno ha le sue ma-
gie. Comincia agosto, il 
mese fulcro del-
l’estate, il capitolo 

che precede settembre e la 
ripresa dei ritmi lavorativi 
e della scuola. 

E’ il momento delle 
ferie, della pausa assoluta, 
del mare, del sole, delle 
feste in piazza, dei con-
certi da non perdere, degli 
spettacoli entusiasmanti, 
del ballo e di tanti eventi 
speciali. 

La Puglia meridionale 
si rivela, una volta di più, 
un crogiuolo di fantastici 
appuntamenti e di spetta-
coli appetibili e affasci-
nanti. Anche in 
contemporanea nei diversi 
centri dei nostri territori. 

“Lo Jonio”, come tutte 
le settimane, vi propone 

una guida ragionata agli eventi 
che ci hanno colpito di più e che 
vi consigliamo. Ci sono propo-

ste per tutti i palati, tutti i gusti 
e tutte le tasche. Non resta che 
leggere e… divertirsi. Leggete le 
prossime righe e scegliete as-
sieme a noi! 

L’Amministrazione del Co-
mune di Oria, in collaborazione 
con la Società Cooperativa L’Ala 
e la direzione artistica dell’asso-
ciazione Smile di Manuel Man-
fuso, organizza venerdì 2 ago- 
sto la XV edizione del “GiocO-
ria in festa”. Tale evento è la 
chiusura del Campus estivo 
2019, con una tradizione ormai 
quindicinale che rappresenta 
uno spazio dedicato ai padri 
fondatori del Centro Estivo Ori-
tano, il Prof. Lorenzo Caiolo e il 
Prof. Pucci Schifone. 

Piazza Lorch ospiterà a par-
tire dalle ore 19 e fino alla mez-
zanotte, tanti artisti di strada 
per trascorrere una serata all’in-
segna del divertimento e dell’in-
trattenimento, con una 
minuziosa scelta di spettacoli 
variegati accuratamente scelti 
dal direttore artistico Manuel 

Manfuso, adatti sia a 
grandi che piccini, tra cui 
“Zirkus”, spettacolo di 
acrobatica aerea; unoo 
spettacolo di Freestyle e le 
sue evoluzioni effettuate 
con una palla da calcio ac-
compagnati da un sotto-
fondo musicale. 
Romanticismo e danza con 
i trampoli con gli “Spirit 
Birds” spettacolo di danza 
acrobatica sui trampoli ca-
ratterizzato da suggestivi 
effetti luminosi e prese 
acrobatiche che lasce-
ranno lo spettatore con il 
fiato sospeso. 

Ipnotizzerá con la sua 
bravura  “Fiocchettina” e i 
suoi “Sospiri di Bolle”, 
coinvolgendo bambini e 
ragazzi in un laboratorio 
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YIRUMA, BOB MARLEY E 
LA GRANDE LAURYN HILL 

VINO E ORECCHIETTE                   
A SAN MARZANO E GROTTAGLIE

Tutti gli appuntamenti più importanti tra  
teatro, concerti, letteratura e degustazioni 

nell’area jonica e brindisina
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creativo, svelando i trucchi 
per ottenere bolle di sapone 
perfette con materiale da rici-
clo.  

Non mancherá anche uno 
spettacolo circense con 
“Manu circus” ed il suo “Deli-
rium show”. L’ingresso è gra-
tuito. 

Venerdì 2 agosto sul palco 
della Villa Peripato, nell’am-
bito della Rassegna Estiva 
2019, è la volta del musical. La 
compagnia Garbo Teatrale 
porta in scena “Il Gobbo di 
Notre Dame”. Inizio spetta-
colo alle ore 21, costo del bi-
glietto (posto unico 
numerato) €6,50 in prevendita 
al Box Office in via Nitti 
106/A (angolo via Oberdan), 
telefono 099.4540763. La sera 
dello spettacolo i tagliandi sa-
ranno venduti  direttamente al 
botteghino del Teatro in via Pi-
tagora 71 a partire dalle ore 
19,30. Una storia immortale che 
fin dalla sua prima nota colpisce 
il cuore del pubblico. Libera-
mente tratto dall’omonimo ro-
manzo di Victor Hugo. Il 
musical racconta una storia 
d’amore e di integrazione so-
ciale all’ombra della Cattedrale 
di Notre Dame a Parigi. La vi-
cenda è ambientata nel 1482. 
Troviamo Esmeralda, la zingara 

dal fascino seducente, l’arcidia-
cono Frollo, uomo di chiesa mal-
vagio e calcolatore, innamorato 
di Esmeralda, Febo capitano 
delle guardie incaricato di scac-
ciare gli zingari dal sagrato 
della chiesa, che subisce anche 
lui il fascino irresistibile di 
Esmeralda, ed il celebre Quasi-
modo, uno storpio dal cuore te-
nero che vive in cima alla 
cattedrale che si innamora della 
bella zingara. Fra canti, balli e 
parole sussurrate al chiaro di 
luna, durante la festa dei folli 

prende vita un mortale trian-
golo amoroso. Una storia fatta 
di sguardi languidi, senti-
menti ed echi di libertà custo-
diti da una cattedrale che fa 
da sfondo a tutta la vicenda. Il 
risultato è un gran lavoro tea-
trale che, nonostante racconti 
una storia datata e riproposta 
svariate volte, accende gli 
animi e le emozioni. 

Sabato 3 agosto torna ad 
Erchie la quattordicesima edi-
zione del Rock’n’Roll Party, 
che si preannuncia decisa-
mente scoppiettante. Nell’am-
bientazione tipica di un 
gigantesco luna park, tra pin-
up e ballerini acrobatici, auto 
americane e moto d’epoca, si 
potrà passeggiare nel merca-
tino vintage, con esposizioni 

di dischi, vestiti, libri, tutto rigo-
rosamente legato alla cultura 
dei mitici Anni ‘50. Il piatto 
forte, come sempre però, resta la 
musica. E ce ne sarà in abbon-
danza grazie al leggendario Ro-
bert Gordon, autentica 
leggenda vivente del rock’n’roll 
a stelle e strisce, che infiammerà 
il campo sportivo di Erchie con 
la sua calda voce baritonale. In-
sieme a lui The Di Maggio Con-
nection, il  power trio che mixa 
con grande energia e con una 
magistrale tecnica strumentale 
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tutte le facce più selvagge del 
rock’n’roll e dello swing in una 
miscela a dir poco esplosiva. E 
poi ancora gli Space Rocket, 
band ferrarese il cui sound af-
fonda le radici in sonorità old 
school; i Crash Boom Bang, i cui 
brani raccontano storie di epo-
che diverse, di sentimenti uni-
versali, di drammi moderni e di 
ricordi lontani, il tutto immerso 
in un’atmosfera vintage; Jin & 
The Vampires coi loro suoni 
rockabilly e psycobilly e ritmi 
rock’n’roll che si intrecciano con 
il Lousiana Blues in un vortice 
infernale di emozioni. 

La serata si terrà al Campo 
Sportivo con biglietto d’in-
gresso di 10€. Per informazioni 
3349782700. 

Tanti gli appuntamenti con il 
Festival della Valle d’Itria. Sa-
bato 3 agosto il Palazzo Ducale 
di Martina Franca ospiterà Il 
matrimonio segreto, dramma 
giocoso di Domenico Cimarosa 
su libretto di Giovanni Bertati e 
la regia di Pier Luigi Pizzi. Rap-
presentata per la prima volta a 
Vienna nel 1792, Il matrimonio 
segreto di Domenico Cimarosa 
(Aversa 1749 - Venezia 1801) è 
fra le poche opere buffe ad en-
trare nel repertorio dei teatri eu-
ropei, almeno sino alla prima 
parte del Novecento, affasci-

nando artisti come Stendhal, 
Goethe e Nietzsche. Oggi rara-
mente eseguita, è però conside-
rata uno dei mirabili esempi di 
quella che è stata la Scuola Na-
poletana nel XVIII secolo, di cui 
Cimarosa - insieme a Piccini e 
Paisiello - è uno degli esponenti 
più noti. La vicenda di Paolino e 
Carolina, giovani sposi segreta-
mente uniti in matrimonio, e 
degli altri personaggi porterà a 
un vorticoso susseguirsi di in-
trecci tipici dell’opera buffa set-
tecentesca. Ingresso a 
pagamento. 

È tutto pronto per la decima 
edizione del MedFestival Pu-
glia. Si avvicina un anniversario 

importante, per il festival 
dedicato alle espressioni 
e ai popoli del Mediterra-
neo promosso dall’asso-
ciazione turistica Pro 
Loco Marciana di San 
Marzano di San Giuseppe. 
Musica, teatro, arti visive, 
letteratura, enogastrono-
mia troveranno spazio nel 
centro storico di San Mar-
zano di San Giuseppe (Ta-
ranto), in due giornate. 
L’appuntamento è sabato 
3 e domenica 4 agosto. In 

questa “golden edition” per il 
decimo compleanno del festival, 
le vie del centro storico di San 
Marzano di San Giuseppe, pic-
colo borgo di antica fondazione 
albanese in provincia di Ta-
ranto, si riempiranno di artisti, 
spettacoli, musica, street-food e 
calici di vino. Il titolo di questa 
edizione, “Winemed”, porta in 
sé la traccia delle due serate 
d’agosto, in cui si potranno sco-
prire gli antichi sapori e le sto-
rie di una terra magica e 
misteriosa. Il filo rosso, infatti, 
saranno il vino e la vite. 

Ritorneranno sulla scena al-
cuni degli artisti che nel corso 
delle passate edizioni sono stati 
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maggiormente apprezzati 
dal pubblico. Il 3 agosto i 
Mistura Louca faranno bal-
lare l’ intera piazza; dome-
nica 4 agosto, sul palco 
principale, ci saranno in-
vece i Crifiu. Nove le band 
musicali che si esibiranno 
per le vie del centro: Fun-
ketti Allucinogeni, Rag-
time Bubu Band, Nico 
Triggiani Trio, Pizzica-
tundi, Evò, Walter Celi, 
The Klaudia Call e dj set in 
chiusura di serata. Ci sarà 
anche il teatro, con i 
grandi attori pugliesi: Fabrizio 
Saccomanno il 4 agosto e i Can-
tacunti con Gino Cesaria il 3 
agosto, nel giardino del Palazzo 
Casalini; inoltre, un living hi-
story a cura della Cooperativa 
Impact e Regia Cerva che ripro-
porranno in scena un simposio 
dell’età antica. Ci sarà tanta fo-
tografia con il circolo “Il Ca-
stello” e quattro apprezzati 
fotografi sanmarzanesi : Anto-
nio Calò, Francesco Caprino, Sa-
brina Simili, Tania Ferrante. 
Arianna Greco, interessante ar-
tista salentina di arte enoica, di-
pingerà le sue tele utilizzando il 
vino, mentre quattro artisti 

(Maria Piccirillo, Andrea Bono, 
Vitantonio Malvaso, Oronzo Fi-
schetti) lasceranno , come ac-
cade ogni anno, una traccia di 
questa ultima edizione dipin-
gendo murales nel centro sto-
rico. Infine, saranno promossi 
workshop sul cinema ed il vino 
a cura dell’ Acsi e sulla cultura “ 
velenosa” a cura dell’associa-
zione Clizia; spettacoli di men-
talismo con Alex Borsci ed 
artisti di strada; per i più piccoli, 
laboratori di ceramica e area di-
vertimento con raccolta fondi a 
favore di Ant ed Ail. 

Lunedì 5 agosto torna il 
Magna Grecia Festival nel-

l’arena della Villa Peripato. 
La serata sarà dedicata a 
Bob Marley, il mito del 
reggae con Mitchell Bru-
nings – voce, Claudio Salvi 
– testi e  Roberto Molinelli 
– direttore Orchestra della 
Magna Grecia. Dopo il 
grande successo avuto al-
l’interno della Stagione or-
chestrale 2018/2019 torna, 
questa volta sul palco del 
Magna Grecia Festival, il 
vincitore dell’edizione 
2014 di “The Voice” Olan-
dese. Mitchell Brunings in-

terpreterà i colori del reggae in 
una atmosfera sinfonica con la 
sua particolarissima voce molto 
affine a quella del leggendario 
Bob Marley. Ingresso libero. 

Martedì 6 agosto per la 
prima volta in Italia arriva in 
concerto a Martina Franca Yi-
ruma. Il pianista sudcoreano 
sarà la stella della terza edizione 
di Piano Lab, il festival itine-
rante dedicato al mondo del pia-
noforte organizzato 
dall’associazione «La Ghi-
ronda», con la direzione artistica 
di Giovanni Marangi e France-
sco Libetta (partner dell’evento 
è la storica azienda pugliese 

Marangi Pianoforti). 
Alle 21,30, nella straor-
dinaria cornice del-
l’Atrio dell’Ateneo Bruni 
di Martina Franca, Yi-
ruma, classe 1978, tra i 
pianisti più amati in 
tutto il mondo, si esi-
birà per l’esclusivo «Yi-
ruma Concert “Indigo” 
in Italy», il suo debutto 
dal vivo in Italia per 
una data attesissima. I 
biglietti sono già in 
vendita on line su viva-
ticket.it, in tutte le ri-
vendite del circuito 
Viva Ticket e nel punto 
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vendita Marangi Stru-
menti Musicali di Mar-
tina Franca. 

Eccezionali appunta-
menti a Locorotondo per 
il Locus Festival. Un 
sogno che diventa realtà 
per il la XV edizione, che 
con la conferma di Ms. 
Lauryn Hill mercoledì 7 
agosto allo Stadio Comunale di 
Viale Olimpia a Locorotondo, 
diventa indubbiamente uno dei 
più importanti festival musicali 
dell’estate 2019. Icona assoluta 
della black music mondiale, 
dagli esordi con i Fugees ai cin-
que Grammy Award conquistati 

da solista con l’album “The Mi-
seducation of”, Ms Lauryn Hill 
(in esclusiva per il Sud Italia) 
aggiunge ulteriore prestigio al 
festival che da ormai 15 anni 
offre sempre il meglio della 
buona musica internazionale 
dal vivo. Con lei ci sarà anche 

Mahmoud, vincitore del-
l’ultimo Festival di San-
remo e secondo 
all’Eurovision Song Con-
test con “Soldi”. Ingresso 
a pagamento. 

Secondo appunta-
mento nella Città Vec-
chia di Taranto con 
l’Isola Festival merco-

ledì 7 agosto. A Palazzo Panta-
leo spazio a Moplen, noto dj 
remixer di Bergamo, Kosmiko e 
Alex Merico oltre all’esibizione 
della tarantina Funky Fingers 
Band; per gli artisti di strada ci 
saranno Banda Risciò, Tarentì-
nula (musica tradizionale taran-
tina),il duo Rocco Nigro- 
Emanuele Licci (musica grika e 
salentina). Appuntamenti dalle 
19 alle 24, ingresso gratuito. 

È tutto pronto per l’ottava 
edizione di Orecchiette nelle 
‘nchiosce – on the road, il 
grande evento enogastrono-
mico di Grottaglie (TA) che ce-
lebra la regina indiscussa delle 
tavole pugliesi. Il famoso quar-
tiere delle Ceramiche, con le sue 
numerose botteghe artigiane, 
mercoledì 7 e giovedì 8 agosto, 
si trasformerà in un percorso di 
gusto tra tradizione e rivisita-
zioni. Saranno 9 gli chef pu-
gliesi a presentare le loro ricette 
tutte originali e gustosissime e 
molte di loro avranno come con-
dimento la colatura di alici, una 
dimostrazione che celebra la 
collaborazione enogastrono-
mica tra Associazione per la Va-
lorizzazione della colatura di 
alici dop di Cetara e Orecchiette 
nelle n’chiosce. All’interno del 
percorso, inoltre, ci sarà un 
punto ristoro dedicato al gluten 
free. 

Saranno poi le cantine e i bir-
rifici artigianali ad esaltare la 
maestria degli chef e, quindi, 
con mappa in una mano e calice 
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nell’altra, si andrà alla scoperta 
dei vari stand. Per chi non si ac-
contenta solo di mangiare ma 
vuole mettere le mani in pasta 
troverà un laboratorio per impa-
rare a preparare manualmente 
le orecchiette. E persino un la-
boratorio di birra. Immancabili 
saranno i gli artisti di strada e dj 
set che intratterranno con diver-
timento il grande pubblico. No-
vità la postazione di Radio 
Orecchiette che darà le giuste 
informazioni ai visitatori e li in-
tratterrà con la giusta musica. 
Giovedì 8 agosto (ore 20) presso 
Casa Vestita verrà presentato, 
inoltre, il foto libro di Antonio 
Zanata dal titolo My Heartless 
Girls- le mie ragazze senza 
cuore. Orecchiette nelle ‘nchio-
sce – on the road  è organizzato 
dalla società K202/M.A.O con la 
collaborazione di Slow Food 
Grottaglie Vigne e Ceramiche e 
il patrocinio del Comune di 
Grottaglie. 

 
 
I FILM NELLE ARENE 
 
Villa Peripato (dir. Art. Elio 

Donatelli)-  posto unico 5 euro – 
ore 21 

Domenica 4 e lunedì 5 “Ben is back” con Julia Roberts.  
Yachting Club (dir. Art. Elio 

Donatelli) -  posto unico 5 euro – 
ore 21.30 

Martedì 6 “A star is born” 
con Lady Gaga e Bradley Coo-
per 

Mercoledì 7 “10 giorni senza 
mamma” con Fabio De Luigi e 
Valentina Lodovini 

 
Arena Ressa - Posto Unico € 

5,00 - Ridotto € 4,50 - Universi-
tari € 4,00 – ore 21.30 

Martedì 6 e mercoledì 7 “Pets 
2 -  Vita da aninali” film di ani-
mazione.

A Grottaglie, Orecchiette nelle ‘nchiosce – on the road
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Da venerdì 2 agosto a lunedì 
5 agosto torna, a Martina 
Franca, l’attesa rassegna – 

sesta edizione – in piazza Filippo 
d’Angiò. La rassegna, patrocinata dal 
Comune, propone l'eccellenza dello 
street food, con un'accurata sele-
zione di tutti gli. La manifestazione, 
che ha iniziato nel 2014 proprio 
nella città della Valle d’Itria il suo 
tour di sapori in giro per l’Italia, ha 
scelto di tornare a Martina Franca 
per  proporre il meglio dello street 
food italiano e internazionale.  

Nel panorama degli stand italiani ci saranno, in questa 
edizione, importanti novità.  

Dalla Sicilia, si potranno gustare le famose arancine in 
differenti versioni, da quella classica al ragù, a quella con 
prosciutto e formaggio, a quella con le melanzane. Lo stand 
dall’Abruzzo propone i caratteristici arrosticini: un pro-
dotto a km 0, preparato con le carni allevate negli alleva-
menti abruzzesi. Dalla Campania, giunge la gustosa e ricca 
mozzarella di bufala. Tra i formaggi, inoltre, sarà possibile 
assaporare il caciocavallo 'impiccato', pronto a sciogliersi 
lentamente, grazie al calore del fuoco, sul pane tradizio-
nale. Non mancheranno i dolci tipici della pasticceria na-

poletana. La Basilicata sarà rappresentata dalla sua focac-
cia tipica, la 'strazzata'. E' una focaccia rustica, originaria 
della zona di Avigliano. Eccellenza pugliese sono, infine, le 
bombette della Valle d’Itria. Tra Alberobello e Martina 
Franca, gli antichi fornelli dei macellai, a tarda sera, si tra-
sformavano in osterie. Sempre dalla Puglia, ci saranno i 
cuoppi di fritti di mare, dal pescato dell’Adriatico, i panze-
rotti e la stracciata.  

E poi l'area internazionale con le carni: dagli States al 
Messico,  l’asado argentino;   dal Venezuela, si potranno as-
saggiare i churros e le arepas. Tra le novità, infine, c’è il 
“rolling ice”, il “gelato arrotolato” di origine thailandese. 

GNAM! FESTIVAL EUROPEO DEL CIBO DI STRADA
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Sport TarantoCalcio

Taranto, la rosa ai raggi X
L'organico rossoblù è al lavoro a Polla.  
Scopriamo le caratteristiche della squadra

L'attacco interamente  
composto da over dovrà  
essere la carta vincente. 
Linea verde per la porta

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Tutti a lavoro, tra campo, preparazione atletica e fatica. Il Taranto 
costruisce il proprio futuro nel ritiro di Polla, nel segno della consa-
pevolezza e della determinazione. Mai come quest’anno è tutto chiaro: 
la promozione in serie C è quasi un “mantra”, l’obiettivo da raggiungere 

a tutti i costi. Conquistando il successo sul campo: evento che manca, partendo 
dalla quarta serie, dalla lontana stagione 1994/95, con lo scudetto dilettanti 
vinto sul campo (Iaconi allenatore, Galigani ds, Cipriani, Caputo e Aruta come 
tridente offensivo). Da allora i rossoblù hanno abbandonato per altre due volte il 
CND attraverso i ripescaggi: alla fine del torneo 1999/2000 (con il passaggio del 
club da Emanuele Papalia ad Ermanno Pieroni) e 2015/16 (alla guida la 

presidente Elisabetta Zelatore e Tonio Bongiovanni). 
Parentesi, quest’ultima, che ha inframmezzato una serie di 
delusioni e una sequela di secondi posti e di play-off sfumati 
sul più bello. 

Stavolta il presidente Giove non vuole sbagliare: l’ultima 
infornata di under, promettenti ma da verificare sul terreno di 
gioco, ha preceduto la partenza per il ritiro: hanno completato 
la rosa gli under De Caro, De Letteriis, Gambino, Cuccurullo e 
Betti, quasi tutti difensori. In Campania sono arrivati in 25, a 
cui si è aggregata una vecchia conoscenza, il portiere Pierluca 
Pizzaleo: sarà il terzo portiere, aggiungendosi ai due titolari 
classe 2001 Giappone e Sposito. Una scelta precisa, fatta per 
liberare la potenza degli over in mezzo al campo e in attacco. 

Anche la difesa è innervata di tanti giovani: oltre al 
confermato Ferrara, unico classe ’99, spazio ai 2000 Betti, De 
Carlo, Cuccurullo, Gambino, Iannò e Mambella e al 2001 De 
Letteriis. Assieme a loro il reparto potrà contare sulla per-
sonalità di Allegrini, Benvenga, Luigi Manzo e dell’altro 
riconfermato Lanzolla. A naso, il reparto assicura affidabilità, 
ricambi e il giusto mix tra gioventù ed esperienza. 

Il centrocampo è il reparto numericamente più esile: ma 
nel 3-5-2 pensato da Ragno gli esterni della linea mediana 
potranno essere, a seconda degli avversari da affrontare, 
difensori o attaccanti. E anche nel terzetto centrale potrebbero 
trovare posto i numerosi “atipici” a disposizione di Ragno. Il 
confermato Stefano Manzo e il “colpo” Matute si affian-
cheranno ai classe 2000 Marino e Masi. 

L’attacco dovrà fare la differenza: composto interamente da 
over per non lasciare dubbi. Ai confermati D’Agostino, Favetta, 
Croce e Oggiano si sommeranno il “grande ritorno” Genchi, il 
funambolico Guaita e la “torre” Ouattara. L’assortimento non 
manca, tutti hanno grande confidenza con il gol.    

È un organico che da fiducia: ma il campo, come sempre, 
resta l’unico giudice. 

Il Taranto in ritiro a Polla 
Sotto: Nicola Ragno
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Sport FrancavillaCalcio

Ormai il conto alla rovescia è partito. Il calcio moderno non conosce 
soste e, a pochi giorni dall’inizio della preparazione pre-campionato, 
si scende subito in campo per le sfide che contano. Il turno eli-
minatorio di sabato 3 agosto rappresenta, per la Virtus Francavilla, 

un avvenimento storico: è il giorno del ritorno allo stadio “Giovanni Paolo II” 
contro il Novara. #Finalmenteacasa, come suggerisce l’hashtag ufficiale scelto 
dalla società e stampato sulle magliette distribuite alle prime mille persone che 
hanno acquistato il biglietto per l’incontro. 

Una festa d’avvio, con la voglia di far bene davanti al proprio pubblico e i 
muscoli ancora intorpiditi dai pesanti carichi di lavoro degli ultimi giorni. Una 
sfida alla quale è meglio non attribuire troppi significati: anche perché il 
cantiere biancazzurro è ancora aperto e la definizione della rosa è ancora 
suscettibile di modifiche. Soprattutto in attacco. 

Dopo Folorunsho, infatti, un altro tassello pregiato della scorsa stagione ha 
preso il volo: in questo caso, però, più che una scelta è stata una necessità. 
Manuel Sarao ha chiuso la sua esperienza nella terra degli Imperiali e ha 
firmato per il Cesena, dopo aver siglato 11 reti in 38 incontri tra campionato: 
nulla di nuovo sotto il sole, visto che il centravantone aveva chiesto espli-
citamente la cessione. La società, nei limiti del possibile, ha cercato di 
accontentarlo e adesso forzerà ulteriormente i tempi alla ricerca di un’altra 
punta da mettere a disposizione dell’allenatore. Il candidato numero uno per 
la sostituzione resta Leonardo Perez, ultima stagione a Cosenza ma 
mesagnese di nascita, che gradirebbe l’opportunità di rientrare nella propria 
regione a due passi da casa. 

Nel frattempo l’organico è stato ulteriormente puntellato: alla conferma 
per un’altra stagione del difensore centrale Daniele Marino si è aggiunto 
l’arrivo di una vecchia conoscenza del calcio pugliese. Francesco Pambianchi 

30 anni, ex Foggia e Taranto, è approdato a Francavilla 
per arricchire d’esperienza il reparto arretrato. Trocini 
lo conosce bene: due anni fa hanno lavorato insieme 
sotto le insegne del Rende. Ci sono tutte le condizioni 
per un matrimonio felice. 

È arrivata anche la definizione del calendario del 
campionato, al netto dei ricorsi dell’Audace Cerignola 
presentati alla giustizia sportiva per la riammissione al 
torneo di C. Per la Virtus c’è un avvio tortuoso e ricco 
di fascino: esordio il 25 agosto in casa con la Reggina, 
trasferta a Catania la settimana successiva, match 
casalingo con la Casertana alla terza giornata prima di 
affrontare la Paganese lontano dalle mura amiche. Alla 
quinta giornata il 22 settembre, giungerà lo storico big 
match casalingo contro il Bari di De Laurentiis. Le 
emozioni non mancheranno.

Virtus Francavilla, emozioni d'esordio
Difesa consolidata con  
la conferma di Marino  
e l'arrivo di Francesco  
Pambianchi. A caccia  
di una punta dopo l'addio 
a Sarao

L'appuntamento di Coppa Italia di sabato 3 contro il Novara  
apre la stagione ufficiale

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Francesco Pambianchi e Sarao (sotto)
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Sport Basket

Sarà un altro anno fantastico. 
Ricco di emozioni uniche e di-
vertimento puro. Adrenalinico. 
Anche se mancano quasi due 

mesi all’inizio del campionato, la febbre 
biancazzurra arde sempre: la New Ba-
sket Brindisi pensa già al prossimo tor-
neo. Sapendo, ora, l’ordine delle squadre 
da affrontare. 

La Legabasket ha, infatti, diramato 
nella giornata di mercoledì il calendario 
completo della regular season LBA Serie 
A 2019/20. Saranno 17 le squadre al via, 
con un turno di riposo previsto per la 
Happy Casa in occasione della nona gior-
nata che cadrà il 17 novembre e il 15 
marzo 2020. 

Gli uomini di Frank Vitucci 
debutteranno contro Cantù al Pa-
laPentassuglia giovedì 26 set-
tembre: la prima trasferta è 
prevista tre giorni dopo nella Ca-
pitale con la Virtus Roma dell’ex 
coach Bucchi. Nella terza gior-
nata ci sarà l’appuntamento ca-
salingo con Brescia, prima di 
affrontare la trasferta di Milano 
contro l’Olimpia alla quarta gior-
nata il 13 ottobre. Seguiranno gli 
incontri con Pesaro (casa), Va-
rese (trasferta), Venezia (casa), 
Trieste (trasferta), il turno di ri-
poso prima di Pistoia (casa), 
Trento (trasferta), Sassari (casa), 
Virtus Bologna (trasferta), Forti-
tudo Bologna (trasferta), Reggio 
Emilia (casa), Treviso (casa). Nel-
l’ultima giornata arriverò la sfida 
contro la Vanoli Cremona, nella 
riedizione della scorsa finale di 
Coppa Italia. 

Coach Vitucci non ha esitato 

a commentare il sorteggio: «È 
impossibile prevedere all’inizio 
se un calendario si può conside-
rare agevole oppure no. Le situa-
zioni, a maggior ragione con il 
mercato sempre aperto, pos-
sono cambiare da un momento 
all’altro e incontrare una squa-
dra a inizio o fine del girone può 
variare di molto le carte in tavola. Per noi 
sarà importante valutare gli incroci con 
le gare di Champions League, il turno di 
riposo cade per esempio dopo la tra-
sferta di Salonicco a novembre. Avremo 
partite estremamente importanti sin 
dalla partenza di stagione, dovremo farci 
trovare subito pronti». 

L’inizio della stagione regolare sarà 
preceduto, nel week end precedente, sa-
bato 21 e domenica 22 settembre, dalla 
Supercoppa che si giocherà a Bari con 
Umana Reyer Venezia, Banco di Sarde-
gna Sassari, Vanoli Cremona e New Ba-
sket Brindisi. Il girone di andata che 
qualificherà le prime 8 formazioni alla 

Final Eight di Coppa Italia, in 
programma a Pesaro da giovedì 
13 a domenica 16 febbraio 2020, 
si concluderà domenica 5 gen-
naio mentre la stagione regolare 
terminerà domenica 26 aprile. 

Per quanto riguarda i playoff 
la partenza è prevista per il 7 e 
8 maggio mentre l’ultima data 
utile per l’assegnazione dello 
scudetto è il 12 giugno. Resta 
immutato il format di quarti e 
semifinali che si disputeranno 
al meglio delle 5 gare e la finale 
che si giocherà al meglio delle 7 
gare. 

La Basketball Champions 
League, con la presenza di Brin-
disi e Sassari, inizierà invece la 
prima fase a gironi martedì 15 
ottobre (conclusione mercoledì 
5 febbraio). Il 3 marzo inizie-
ranno gli ottavi di finale che por-
teranno alla Final Four in 
programma dall’1 al 3 maggio. 

New Basket Brindisi,  
Cantù al debutto

Diramato il calendario completo della Lega A.  
Trasferta a Roma alla seconda giornata

 Il tecnico Vitucci: «Partite importanti  
all'inizio, dovremo farci trovare pronti»

Frank Vitucci






